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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

PRESIDENTE. LaseootaèapeI1ta
(ore 17).

Si dia IlettuJI1adel pI10GeSlsoverbale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedelnte.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazlioni, i,l processo verbale è ,approvato

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto ,con~
geda li senatori: CenIDliper giorni 4 e Tlibaildi
per gLomi 15.

Non essendoVli os,s,ervaz,io!l1ii,quest1i cange-
di sono conoess:i.

Annunzio dipresentazlone
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
nOi stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

N encioni, Basile, Cremisini, Crollalan~
za, Ferretti, Franza, Fiorentino, Gray, Gri~
maldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace, Pi~
cardo, Pinna, Ponte e Turchi:

«Interpretazione autentica della narma
cantenuta nell'articolo 392 del Codice di pra~
cedura penale in relazione agli articali
304-bis, 304-ter, 304~quater della stesso Ca-
dice, sull'istruziane sammaria» (1062);

Conti, Lepore, Bisori e De Luca Angelo:

«Modifiche alla legge 5 dicembre 1964,
n. 1268, recante delega al Governa per il
canglabamenta del trattamento economico
del persanale statale, in attività di servizio
ed in quiescenza, e narme per !'integrazione
della tredicesima mensilità per gli anni 1964
e 1965 » (1063);

Romagnoli Carettoni Tullia e Morino:

« Istituzione della carriera amministrativa
direttiva nelle soprintendenze alle antichità
e belle arti» (1064);

Terracini, Schiavetti, Perna, Salati, Va~
lenzi, Pajetta Giuliano, Lussu, Tomassini,
Milillo, Secchia, Roda, Montagnani Marelli,
Scotti, Tibaldi, Albarello, Scoccimarro, Pas~
soni, Roasio, Mammucari, Ferrari Giacomo,
Vidali, Di Prisco, Fabiani, Masciale, Orlan-
di, Colombi, Bufalini, Picchiotti, Cerreti,
Preziosi e Audisio:

«Contro la prescrizione dei crimini na~
zisti» (1065);

Rosati:

«Modifica alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali del~
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica»
(1066);

Lepore, Schiavone, Conti, De Luca Angelo
e Bisori:

« Modincazioni alla legge 5 dicembre 1964,
n. 1268, in materia di indennità di buonusci.
ta al personale statale» (1067).

Per la morte di Fausto Nicolini

D'E R R I C O. Domando di rpadrure.

P RES I D E N T E . Ne ha facoMà.

D'E R R I C O . Il 1° marzo 1965, in Na-
p(jli, nella sua vecchia, genti,llizia 'casa di Via

Salvator Rosa, alil',età di 87 anni, sii è spenlto
Fausto NicoLini, uomo di vastisSlima cultura,
studioso 'instruucabille della sltoria, deUa 1ette~
ratUl1a, del penslieI'a fìJloso£ico e del >costume
del nosltlu Paese.

EgLi, ohe giovaJnissimo si ,era ,laureato in
giuI1isprudenza e aveva iOonseguito li,ldiploma
aL Conservatorio di San Piero a Maielila, si
cOIll!vertì alLa Ir'ioeDca Slto!I'ica. e letteraria su
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inVlito di Benedetto Croce, che gH divenne
pOli, oltre che maestro e amico carnss,i,mo,
cOimpagno di lavoro per quasi mezzo secolo.
La produzione dLÌFausto NioolinIÌ è enorme,
e tale da asskurargM un poslto ,imperituro Ind
Ciampo deU'errudizione Icrìt'ÌiCa 'e oQlstruttiva
del nostro secolo. T,ra gLi ,altif,i, glli sltudi su
Giambat,tista Vlioo e slUJlManzOlnri, cOlstituiiSGO~
no un pUJntQldi 'f:iferimento OIbbLigato per gli
studiQlsIÌ del,le future generazlionli.

Come uomO', Fausto Nicolini fu un signore
di antico stampo, napoleltano veraoe, .argu~
to, ipiaoevolisslilmo nelLa COIll:versazlÌone sem~
pre linf,iOirata di aneddQlti e dir:iferlimentli br,n~
kllntli, al lOon£ine fra cronaca e stolDia, fedele
aHa sua missione di ,r,Ìoer.catore, illé\Jestro di
1iberltà per quanti, discepOlli ed est,imatorli,
ebbero la ventura di aocOista,rsi é\JUaluce vi~
v,issima dell suo spiri!to siUipeniore.

Per rlrumeggia['e la figura di don Fausto.
nuIJa vé\Jlme gl,io de,l s'eguente gliudizio auto-
biQlgraJ£:iJco,cheegH scrisse non mOilto 'tempo
fa: «A farmi conseguiil1e 10 Srcopo di ,servire
ill SiignoI1e iIIl LetizlÌa, mi hanno sOlOoOlr'sose~
gnatamemte tT'e cOlse. Ànzitutto UJna tal qUJale
festoSlÌità Sichiettamernte napOiletana di Itempe~
Tlamento; ,iIIl secondo IDOgO, un OittÌimismQl a
volte eccessivo 'e quindi peocaminQlso, ma a
oulÌ debbo pu[~e ,l'abli,tuwne di Ivedere in quas,i
tutte le oongi'UJntUJre deLla vlita ,i,l,lato buono,
a prefemnza ,di qudlo 01di qud<1i oaltltii'vli;Ipe['
ulltima, UIIllavera e propr:i:a febbre di !CUlriQlsità
che ancOlra ,in questa mia Itarda veocbi.ezZJa
mi fa consriderare le Oire piÙ beLle ,della gior~
nata le OittO o di'eoi che lUna consuetudine se~
miseoolarle rmii consente di passare, s,enza
stancarmi" linnanzlial1a mÌia sOT'i'V,ania».

Ora queLla scTiÌvania è 'riimasta deserta.

Gon Fausto Nioo1i,nisoompalfie iforse l'Ull~
timo rappreserntante di qruel,la rpoderosa cuJ~
tura srtOlrico-letteralria della souola napoleta-
na <che ha aVUJto lÌ suoi n1é\JsslÌ,m,iespOlnenti in
Francesoo De Sanctis, IÌiD!Benedetto Croce,
Ìin Francesco T:or'raca e nel fi,gliÌoLQIdLiqueSiti
LUlLgi,lmio maelstro, uQlmo di ,eooez!ionale cul~
tumenoiolopedica oltre çhe !Ì:nsigne chirufgo.

Commemorando gLi uOl1:nini iCome Fausto
NÌJoalillliÌ,lil Senato del,la Repubblik<a If'ende un
doveroso omaggio, non sOll.oalHa ricerca sto-
i[1ko let,teraI1ia ,eallla Icultura mella sua piÙ
alta espI1esSiione, ma amche laidun mOido esem~
plaT'e di ooncepil'ee v,ivere la v,ita, <lavOimndo

nOlbilmente e instancabilmente per ill pm-
gresso morale e oivlile deLl'uomO'.

P A L E R M O. DQlmé\Jndodi pa:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha falwlltà.

P A L E R M O. Signor Presidernte, vOirrei
pr'egare gli OInorlevoli colleghi di indugliare
un momento Inell rkordo di un grande stu~
dioso ,italiano spentosi a Napoli nei glÌmni
scor;sli. Personall'mlente ,io non ho lavuto ,la
ventUI1a di iintrattenermi di friequente con
Fausto Nicolini Iperlchè lo stlUidioso, raoooho
ed ,appartato, non frequentava li drlOoLi pOlLi~
tioi deilla nQlst,ra d.tltà; ma Ilasua presenza
sii slentLva a Napoli, la sUla personalità LÌlnrteJ-
lettuale era Ulna del,le nostre r:iochezze. Da
oltre un sessant,ennio, sçhivo e '5011itarliQl,la-
b.oriQlS.o'e modestO', FaJUJsto NicoMni cQlnduoe~
va quotlÌidianamente Ila suari,oerca stOirica,
che ha dato allla lOultura Maliamla tesOlffi di
erudizliollie, dir'ÌIOQlstruz,iolni li,JJlurninate, di os~
servazrioni sagaci. Che si oocupasse di Giam~
battista V,ioo .o deWabate GalLiani, del gian~
senismo o del Manzoni, che ,indagasse sul
ness.o dellla Icultura Ì'taHana 100m la :cul~
tura eurorpea del '6,00, '700 e deU'800, Fau-
sto Nioollin,i, spentQlsli orla a quaSli novlanrtan-
lni, pOlritava aUa cUlltura litaliana li,!soffi.o gio~
vanHe deUa sua mente vlivacissima, l'ardore
derl,la I1ioe:rca, Ila fede negh sltudi, la ICOlnvinzio-
ne !profonda d~lla prlilmazia delilia vlita limtel-
Ilettua,le di un Plaese su tutto lil reslto. Con
lui si spegrne rUJl,timo Irappresentant'e di una
grande genenazlione di Sltorici e diricer:catof\Ì,
che, avutlL a idealli maestrli Giuseppe De Bla~
s,iis, Bar'toJomeo Capasso e Miohelange\lo
Schipa, laveva trovato ill suo piÙ IÌinsi'gIlle,r;alp~
presentante in BenedettO' Croce.

Del Orooe, Fausto Nicollini fu fratello spi~
Irlitualedi,lettiSisimo fin da qrulando, neil:l'ultli-
ma decennlio del secolo scor;sOl, essli sliÌincon~
tra.DOno a pDOposiÌito dell'al1chivio che ill ,secon-
do aveva ereditaito dé\Jl suo av.o Nicola Nicoli-
ni, 'Ìins,ignegÌiurliiSta napoletano dell secolo
XIX; e dal primo Fans to Niicol:ilni fu inoi tato
a studilé\Jrllo e pubblicarilQ1. Erlano lin queSito
archivio, Ifra ,l'alltro, lIe 'car'te della famiglia
Gal,iani, ,e il giovane neofita Sii immerse tut~
to !m quella pub b1icazJÌiolne, trascurando per
essa gli studli ldi mUSlica <che ,aveva 'Ìintflaipre~
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so e che ,erano, come scherzosamente usava
dire senza loredervli, « lla sua vera vocaZJ~o!l1e".
La vera vooaz~O!ne di Fausto NioOllini, OIniOre~
voli col1leghi, lerano gli studi e l'erudiZJiOlne;
oiò non pertanto egl'i vi ,rlifondeva quellla sua
palrte segreta e viva che era i,! suo tempera~
mento d'ar1tista, del 'miU'slioisltare comp'Oslitore
mancato, quell suo temperamento genialle e
bizzatllro, argutO' le scherzoso, che talnto 10 fa~
cevamJssomigl,iare all suo parente Ferdimando
Gallkmi.

Vennero oosì lIe pagine illlobMabil1i su Fer~
dinando e Oelles1JÌln'OGa1tianli, gli studi suUa
vita crultumle a Napoli nei slecoli XVII e
XVIII, e pOli, rapprofonditasi IIa riÌcerca, quel
g~oie1Io che è il libro suUa giovinezza di Giam~
batt~sta Vlico, ,le ediz,ioni fondamenta,I,i della
« Soienza Nuova ", prÌrma e seconda. Il Nioo~
hni dsalì, o meglho Iridiscese, nell tempo oc~
cupandoSli del Maillzoni; ma nel suo libro
su « P,este ed Unt'Oni" 'i,l suo vero impegno
era 110studio della vita litali,ana del Seioemto ,

illcontesto sociale deUe vicende dei « Plfomes~
Sii Sposi", ,le basli stori,che del grande ro~
manzo manzoniamo. E poi Itutta la serie ric~
chissimacLi saggi che indagamo ,la viÌta oUiltu~
rale del Seicento e del Settecento in Itali:a
e tin Europa con al centro i,l Vico, ma lOon
lo studio accuratisSlimo dei suoli grandi nes~
si ideologioi, deHo slperlimemlta1:ismo limglese,
del 'I1az,ional,ismo e del sensismo firanoes,e dell~
le dottr:ilne del diriJtto naturalle Qlland~si e
tedesche; Vko e Hume, V,ico e CarteSlio, Vi~
eD e Bayle, Vico e Gl'ozio, Vireo e Pufendorf

Ricer:catore diligente, storico penetrante, ri~
oostrutJtor:e profondo, ,Faus'to N,kolini fu, in
un secolo svagato e di,slt,ratto, al tempo stesso
deposilta'rio etestimOlllie, colui che Iconserrvò
e oi ~i!lldicò i grandi teso:d del mostro pa~
'tnimOllliio 'intellllettuale, l'ul1iimo dei nostri
grandi leruditi, il Mabillon itaJliano della no~
straepoca. E perciò oredo che sia doveroso
~koJ:1dar:e in quest'Aula la sua dipartita e ac~
compagnare li,l suo trapasso con un nostro
pensl~ero eLigratlitueLime mesta erive['ente.

T R E M E L L O N I , Minlstro delle finan~
ze. DomaJndo di rpadare.

T R E :M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. Il Governo sri associa fervidamernlte
alle nOlbiltirpaDole pronunCliaJte irn quest' AUlla

alllamermo:da del tC:t1ooiano Fausto NkoliÌmlÌ,
IleUe:mtD, nÌiCercatore dai mlille Ii:nter,eslsli in~
tel1ettuaM, sltomico, filosofo, lla cui menlte ha
arricchito e onorato ,la ouhura iÌtaliana del
nosltro tempo.

P RES I D E N T E. Onor:evoiLicoHeghi.
lla PreSlidenza del Senato sii associa alllre
esp,ressioni pronunroilarte iÌn quest'Aula così
nohi,lmente da!1 slenatod D'Emioo e Pa:lenmo
e daLl' onoDevOlle Miniistro delle nnamze la no~
me del Governo, a celebmzlione deMa figura
e dell'opera di Faus'to Nicolm,i, e parteoipa
con prroforneLa commoZJione al cordogilio per
la sua scomparsa.

Com li suoi studi lappassionatli e geniali {so-
no stati citati, tra i molti, quelrl:i su Galiani,
sul V,ioo, sul Manzoni) Fausto NiicoMn,i ha
onorato e arricchito i,l mondo' d~lrla soiernza e
oultura e sii è reso benemer:i<to dreUa NazlÌone.

Ma ,al di sopra deLla stessa monume:r:utale
e oniginale ope~a stOlr:ica, che così vasti con~
,slensi gLi meritò in Ital,ia e 'all'estero, nelJ'ani~
ma di quanti 110conobbero ed apprezza'romo
è viivo lill'ricordO' deUaSiUa singollare persona~

lità edeMa genelrosità del suo cuore, che ne
f'eoero un maestro in superato ,di umanità e
di costume.

Discepolo e continuatore dell'operra dà Be~
nedetto Oroce, Fausto Ni<coMnli si è di,stinto
dal Maestr:o per l',esteso re :approfondito esa~
me storliograf,ÌtCo, che, dei grandà pensatori,
poneva lirn evidenza il pregio letterarrio arti~
stieo e filosofico.

Oggi l'Ita,l,ia piange con NapoLi, oittà muta-
le, Ila perdita di un figl,io eletto che seppe fare
deMa I£ede Inei valoni delrlo spir:ito una rpro~
£esslione di v,ita e ,che, con Ila sua dottr:ima e
oon i,l suo ,alto esempio, l]nsegnÒ ali giovani
a trarre dallo studio dei grandi spiriti della
PatJ:1ia 10 stimollo per ,il progresso deUe \éilrtù
o~vi:li e l'amore per la <Hbertà.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: «Trattamento tributario delle trasfor-
mazioni, fusioni e concentrazioni delle so-
cietà commerciali» (873) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
reca H seguiÌto della diÌscussione del disegno
eLiIkrgge: « Tnattamento tI1ibutar;io deUe tra-
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,sfoI1mazioI1li, fu,siorui e concentrazioni delle
sooietà oOlmmeIJ1daM », già arpprovarto daUa
Camera dei deputati.

RiÌoOI1doche nellla precedente sedruta è stata
dichilaralta chiusa la cLiscusslione generalle, ri~
servando la parola aJ senatore D'Angelosante.

!il senatore D 'Angelo sante ha pertanlta fa-
cOlltà di parlIaTe.

D'A N G E L O S A N T E . Signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
leghi, ria credo che del,la disouss,ione !Che
sii sta oondudendo, sul disegno di legge al
nostro esame, non si possa ignorare una
caratteristica particolare: intendo riferirmi
aI,l'assenza dal dibattilto dei oomp~gni sa~
cialisti. E non credo si possa dire, in que~
sto caso, che chi tace acconsente, se è vero
che col disegno di legge che stiamo esami~
nando, in sostanza, per la prima volta dopo
1a wiberazione si pone in oertli termini 1a
questiane dell'airuto e del sostegna aUe
grosse imprese e al grosso capitale finan-
ziario, problemi ai quali i compagni sociali~
sti non sono indifferenti; e se è vero altresì
che quando uno degli ultImi Governi cen-
tristi, l'ultimo Governo dell'onorevole Segni,
nel 1959, pl1esentò un disegno di legge che
ripeteva rintegr:almente li Iprirmi due larticoH
di questo che stiamo discrutendo, non solo
noi, ma anche li compagni socialiÌSlti sii appo~
sera e, con essi, si opposero anche i social.
demooI1aJtioi, che aHa Carmera dei depru,tati
espressero il loro parere contrario con l'in.
tervento dell'onorevole Preti.

Dunque, se vi è stato questo silenzio, mal-
grado li precedenti e maligrado il,dHevo dell-
l'argomenta che stiamo discutenda, se i cOlI~
leghi socialisti non hanno partecipato al
dibattito, malgrado che in Commissione il
senatore Bonacina avesse presentato un
emendamento ad una delle disposizioni più
pericolose del disegno di legge, questo si-
lenzio non può essere considerato come in-
diflìel1enza, ma deve essere consriderata !COlme
indice del fatto che anche all'interno della
maggioranza, e non solo da parte nostra, vi
sono dei motivi di diss,enso; VIiè DOIndata
ragiaill'e, cioè, di dteneI1e ohe nOln si possa
JaocogLiel1elagiustifioaz,ione de~ Governo in
,ordine lai fini e CligLiscopi che esso pret,ende

10 MARZO 1965

di assegnare alle norlme sottoposte al no.
/Sltro esame.

Quali sono questi fini e questi scopi? Il
nostro relatore, il senatore Conti, li ha sin-
teticamente identificati in questi termini:
il disegno di legge mirerebbe al consegui-
mento di «strutture industriali e commer~
ciali che pOlssano essere competitive con le
altre industrie degli altri Paesi, in specie
con quelli del Mercato comune ». Si dovreb-
be, cioè, attraverso questo strumento, favo~
tr1irle Ila IDormazione di aziende, di impil'1ese
aventi dimensioni, come si dice, ottimali,
taili che permettlanO' ladduzione dei oost,i e
IClip'roduz,iOlne a liveUi oOlmpetitlivi Isuffidellliti
per pO'ter vli,noel1e la conoorrenza del merlOa~
<to lintemaz,ianale.

Noi contestiamo che la legge abbia questo
SOOpO'; 1101neghi ama ,in base ad argomenti
che ci vengono offerti dal testo stesso della
'~egge. E per sosteneve questa contestaziÌone
io non vi ripeterò le argomentazioni di or-
dine economico che altri miei colleghi vi
hanno sottoposto, ma mi permetto di invi~
tarvi a riflettere su due esempi, che io trag.
go dal disegna di legge stessa, appuntOl al
fine di dimostrare che lo scopo che si vuole
attnibuire arllla legge non ha: nuLla a che fare
con essa.

Ecco il primo esempio, onorevoli colleghi.
All'articolo 1 del disegno di legge si dice,
tra l'altro, che saranno favorite: a) le tra-
sformazioni di società regolarmente costi-
tuite alla data di entrata in vigore della
presente legge in società di diverso tipo;
b) le fusialllii di società di qualunque tipa.
anche quelle in forma cooperativa, regOllar.
mente esistenti.

Che cosa significa « regolarmente esisten-
ti >,? Questo non è un problema che pongo
io, perchè anche in Commissione è stato
sollevato.

È intervenuto il rappresentante del Go-
verno, l'anorevole sottO'segretado Vallseochi,
e si è discusso a lungo in proposito; infatti
è ,la prima voilta che nella [legislazione di
questo tipo viene introdotta l'espressione
«società regolarmente esistenti }}. Orbene,
il fatto che se ne sia discusso tanto a lungo,
il fatto che si siano richiesti chiarimenti in
proposito ci porta a raggiungere una prima
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oo;nclUSl1oTIie,che credo Slia padfica, e cioè
che non sri trwtta di Ulna for1mulazione chiara.

A proposito di 1eggi con formulaziollJi non
chia,I'e ~ tra le quali questa ,in esame è uno '
degli esempi più cospicui ~ :io c[1edo che si
debba oo'}re per affrontalre e 'r,isolvere la
'quest'ione in qualche modo.

Ieri sepa IiI senatore Artom da lUna parte
e il senatore Mammucari dall'altra hanno
messo in luce le incertezze termino logiche
di questa legge. Il senatore Trabucchi ha
chiesto al Governo, ad esempio, che in or-
dine all'ulltJimo oomma deH',art,icolo 1 àJ Mi~
a::lJis,trosi impegnasse a sostenere una iparti~
colare interpretazione e non altre interpre-
tazioni di quella norma.

li1 senatore Artom ha ohiesto che siano
emanate ciroolari per spiegare H cOlntenuto
della presente Ilegge. Ciò signmea che essa
non è ohiwDa, che alcune sue formulazioni
non sono ,chiare.

Noi ci troviamo di fronte ad un problema
che da una parte, vorlrei dilDe, è int,erno,
riguarda cioè i rapporti tra la chiarezza
della formulazione e la chiarezza della vo-
lontà politica, della consapevolezza degli
obieUiv,i che si vogliono ,raggiungere, e drul~
fruhra ooncerne ii rappol1t,i lestel1ll1idella Ileg-
ge, i rapporti tra la sua chiarezza e la sua
interpretazione. Capita sovente che in sede
giurisdizionale, quando si applicano le leggi
votate dal Parlamento, Sii arrivi ad inter-
pretazioni abnormi, assolutamente lontane
dalla volontà del legislatore e dallo stesso
testo letterale. Sono recentissimi casi gravi
'1n materlia penale in cui si sono ve:r1filcate
tali difformità. È capitato a me di leggere
UJna Slell'tenza dellla CasSlaz,ione in cui si in-
terpretava una norma in termini completa-
moolte oPPQsti a quelli scdtti; in tale Qoca-
sione !la Cassazione parlava di errore del
cLichial1a1nte,ed liil dichiara>nte non era un
carutraente semiarn3llfabeta ma em i,l Parla-
mento, alla cui formulazione !'interprete op-
poneva una interpretazione del tutto oppo-
sta, denunciando appunto l'errore del di-
chiarante.

Io sono del parere che sia giunto il mo-
men to di :trovare formulazioni talli da non
consentire che una legge possa essere inter.
pretata in più modi e il più delle volte ne]

modo opposto a quello voluto dal legisla-
tore.

L'accumularsi di queste situazioni strane
e incongruenti finisce per creare condizioni
sempre più pregiudizievoli al prestigio e alla
iìun.ZJ1onedel Parlamento e ,anche alllo stesso
meccanismo di produzione delle leggi.

Nel caso di cui ci occupiamo però ~ e mi
si scusi lil termine pesante ~ diOnon ol1edo si

tr'altti di m"rore del diohiar3lnte, oredo piiU!t~
tosto che sii tratti di dolo. Infat,tii la locu-
zione «società regolarmente esistenti », se~
condo !'interpretazione che io mi permetto
di dare, e che credo esatta, non è che un
giuoco di parole per significare che, per
quantO' attiene alla fUSlione, 1a 'regolalrd>tà
della costituzione con riferimento alle nor~
me del nostro ordinamento è irrilevante ai
fini del provvedimento in esame. In altri
termini, per decidere quali società, in caso
di fusione tra di loro, sono ammesse ai be-
nefici della presente legge, la legge stessa
dichiara lirrillevalllte ,llaregolarità <O:mClnodel-
la IorIO cos1Jitru~iOinee oons,idera solltanto la
regolarità della loro esistenza.

Quali sono le società la cui 'Costituzione
è irrilevante ai fini del nostro ordinamento
e che invece acquistano rilievo solo per
quanto si riferisce al loro modo di essere
atitualle? Sono lIe società strarnliere. Posso
sbagliarmi, ma ritengo che siano soltanto
queste le società che vengono in considera-
zione per come esistono e non per come
furono costituite, in quanto furono costi.
tuite alla stregua di ordinamenti estranei al
nostro. Con tale giuoco di parole si è voluto
quindi riconoscere il diritto delle società
Sltraniere di partecipare agli stessi benefioi
previsti da questa legge per le società ita-
liane.

Indico due elementi per sostenere la mia
opinione. Il primo è che fino dalla norma
primigenia in materia di trattamento tribu-
talI1io del\l.a fusione delle società, il regio
decreto 23 giugno 1927, n. 1206, parlò sem-
pre di società ,regollarmooite oosthuite, e
quando in seguho neJ,le leggri. di proroga,
ma 3111946, sii pal1lò anche di società irrego-
,lari, sririrntesetrattare unioamente della rHed-
bilità o meno delle società agli schemi e ai
tipi previsti dall'oodke. Secondo argomento:
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oon la Iprima legge democratka sucoessiva
alla Liberazione, con la quale si tornò a
regolamentare la materia, dopo la scadenza
del 'termÌine deUa p:t1OI1Ogarprevista dal de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello
Stato del dicembre 1946 (Il decreto legisla~
tivo 7 maggio 1948, n. 1057, citato nella rela~
zione), con questa prima legge, dicevo, si
parlò espressamente della fusione di società
nazionali. Quindi esistono, nei precedenti
legislativi, due formulazioni: società rego~
laI1mente costituite e sOlcietà Inazionalli.

Nd disegno di kgge lin esame VOli ne
aggiungete ora una terza del tutto nuova
nella terminologia legislativa su questa ma~
teria, e cioè « società regolarmente esisten-
ti }), il che significa che in questo modo si
'\'Uolle lassimilare alle società italiarne le S,o-
cietà straniere. E poichè questa legge non
si limita a prevedere le fusioni, ma prevede
un'altra serie di operazioni come incorpo~
razioni, concentrazioni, trasformazioni, noi
dobbiamo concludere che le fusioni favorite
S,oIDOqueUe tra s,ocietà straniere e quelle 'tra
s,ooietà straniere e società 'itaHane, ,in qua-
lunque modo si verifichino tali fusioni, an-
che mediante incorporazione o assorbimen~
to ed anche quando è la società straniera
che incorpora od assorbe la società italiana.

Io non intendo ripetere qui il discorso
già fatta sul,la gr:arvità dell'intervento nel no~

st1"o meI'ca'to del capitalle stl!1runiero e n'0n V'0-
gHo rlirfarmi agli esempi delta « MontesheU })

nè agli altri che si sono avuti finora; voglio
però formulare una sola domanda: come
si ritiene di poter giustificare le norme di

quest'0 disegno di ,Legge cOIn !la necessi,tà di
far fronte alla concorrenza. quando poi si
finisce per favorire le società straniere che
vengono ad insediarsi nel nostro Paese, che

assorbono le società italiane o che le incor-
parano? Non è dunque questa una contrad~

dizi'0ne ,in termini? E ancora: c'0me si fa
a invocare la concorrenza nell'area del MEC,

come si fa a dire che con queste disposizioni
di legge si vogliono creare aziende di dimeno

'siani ottimali, taH oioè da rp'0te1"mggere
alla concorrenza, quando con queste dispo-

siziÌ'0ni di legge s,i faNiorisoe il'intervento del
oapitale SitranieI10 (nel nO'stro Paese, mentre

in tutti glli a!ltrli Paes,i del MEC tutto Giò
iè vietato?

Io sono convinto che il Senato e il rela~
tore sono al corrente della discussione che
si verificò nel 1961 a Bruxelles a proposito
appunto della fusione delle società; sono
convinto che il nostro attento relato1"e ha
letto wlI1apportogene1"ale del profess'0r HOUlin
a proposito di questa materia ed ha certo
notato che egli nel 1961 affermava proprio
che nessuno degli ordinamenti è d'accordo
nel favorire o addirittura nel riconoscere
la fusione tra società di differenti nazionali-
tà quando tale '£usione avvenga mediante
assorbimento della società nazionale da par-
te della società straniera. In Francia, in
Belgio, nel Lussemburgo, nella Repubblica
federale tedesca la legislazìone non consen-
te dhe possa avvenir1e UJna £uslione di S'0-
cietà in cui l'assorbimento o l'incorpora~
zlione siano eser'C'Ìtat,i non dalla s'0cietà nazi'0~
naIe sulla straniera, ma viceversa.

Qui invece non soltanto si riconosce che
ciò è possibile, ma addirittura lo si favori~
see c'0n ile esenzioni dallle limposte; si GTea~
no ,le oondiz,i'0nli per:chè ,nel modo 'migliiOlre,
con lÌ mezzi più aec,ond, H capitale straniiero
possa :interveni,re nell nostlro Paese ed ope~
rare per li[ raggiungimento dei suoli ,finii.

Ecco dunque, onorevoli colleghi. un modo
non brillante per raggiungere scopi opposti
a quelli dichiarati, che evidentemente non
si ritengono confessabili.

Questo è il primo esempio. Secondo esem~
ipio: Ja dispos,iz,i'0lI1e che ha partkolarmen-
'te iOO'lpito anche i compagni socialisti, dai

Il'momenltO che in Commiss,iolllie 11 senatOlrle
BonaiCIÌlllJaha proP'0s.to UJn emendamento iÌn
proP'0sito. MlÌriÌfer'isoo all'ultimo comma
dell'articolo 1 che, a mio personale giudi-
zio, è la norma più pericolosa, più iniqua,
più ing1iuiSJtadi tutto ,ill diseg1TI'0 di ,legge, ilà
dove esso recita: «Alle operazioni previste
nel primo comma del presente articolo»
(oioè Itr1asfOlrmazli'0llIi,fusi'0ni eccetera) « nOin

si applicano le disposizioni degli articoli 2
e 29 della legge 5 marzo 1963, n. 246 ». Si
tratta, come il Senato sa, della legge istitu-
tiva dell'imposta sull'incremento di valore
delle aree fabbricabili. In detta legge si ri-
tenne giustamente che le operazioni di fu~
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Slione di sO'cietà, di ,incrementO' median te
appO'rto, eccetera, :fassero tant,i mezzi di
alienazione dell'area facente parte del capi~
tale sociale, e che pertanto su queste ope-

'l'azioni dovesse essere iPagalta l'iimposla per
J'inoremento di valO're delle wee. Ora que-
sto ipvÌinoipioviene ahvagatO'; ma quel:la che
è peggio è che, con questa norma, si favo-
risce anche l'apporto di una pura e semplice
area fabbricabile. Cioè se una società ap
lParta ,ad Uln'ailTIra s0l10 il suo patrimolnio
immabiliare edificatan1a, si venilfica Ulna di
quelle concentrazioni di aziende sociali ef-
fettuate, anzichè mediante fusione, mediante
apporto di un complesso aziendale in altre

società esistenti.

Infatti, onorevoli colleghi, il nostro rela-

'tore senatare COInlvi,facendo rp:ropria lla tesi
dell' onorevole Vicentini, ha precisato che il
«complesso aziendale, oltre ad uno stabili-
mento, è, indubbiamente, anche il porta-
foglio di una società di assicurazione o di
una sua ,filliaJe quamdo Sliia,appoI'ltata ad ailtm
società di tal genere, l'insieme dei depos:ti
e dei rapporti credi tizi di una banca o di
una sede, conferite ad un istituto di credito,
un complesso di pacchetti azionari, appor-
tat,i ad Ulna sO'oietà :il cui ,oggetto saciale sia,
in tUlttO ,o in parte, queHa di runafinan:z;ia-
ria, ma anche quei beni che, pur non costi-
tuendo di per sè un insieme atto al raggiun-
gimento di uno scopo industriale, tuttavia
combinandosi con quelli già posseduti dalla
società cui sono apportati, ne potenziano la
tapadtà produttiva ». QuestO' Slignifica che
per « complessi azdendali » mon si deve inten-
dere tutto l'insieme dei beni che, UlIl:i,ti,'co-
stituiscono l'azienda, ma anche una parte
di questi beni. In altri termini, una società
la qUlale svO'lga Ulna centJa attività, abbia
deil1e fabbI'khe, un paochettOl iaziona'I'liOlec-
cetera, ed abbia aree fabbr;icabili, se apporta
ad un' altra s,ocietà sOllo l'auea fabbricahille
rientra perfettamente nei limiti del provve-
dimento che stiamo esaminando. Consegue,
a titolo di esempio, che se la società A
apporta un'area fabbricabile alla società B,
>il1JI1asferimento divemta, in fOlf'za deHa pro~
posta di legge che stiamo discutendo, asso-
lutamente esente dall'imposta sull'incremen-
to di valore delle aree fabbr:i'oabilii; e rIa

sooietà B pot'rà a sua vO'llta aJllienare out,i-
Hzzare l'é\.["ea lOonr:ispOIlldendo 1'Iimposta sul-
J',inovemento :matUlI'lato. dalla da'ta del11'ap-

pO'l't o a quella della vendita 01 deiIl'ut,iI1izza-
ziOlnre edilficatoda delirarlea. QueSitOl è ,jJ pun-
',to oentralle dellla ques,tiOlne. L'artkolo 2
dellla ,legge suMa ,imposta sUil,learee fabbni-
'caMlii, ,Ja m. 246 del 1963, iOome ,loro sanno
megIio di me, stabi,1islOe che il'inoDementa
di 'valore viene ca1collato a br tempOl dallla
data dell'aIienaZJione fino alla darta in cui ,Ì'l
cOInrtdbuente vende ,l',area, oppure l'utUizzia.
AlI1,ora li casi sana due: alla sooietà àncor-
por:allite, ,che ha mioevuto l'area, paga l',ilm-
pOSlta sugli linor:ememtlÌ ,matu,ratli non dal
giorllllO derll'apporto ma dal giO'rno !in cui la
Isocietà ,incorporata ha ,acqUlistato. l'area, e
dn qUlestD casa nulla quaestio. . .

P A L U M B O . È questo il concetto di
Trabucchi!

D'A N G E L O S A N T E . L' DpiniDne
personale e rispeHabile del senatore Tra-
bucchi non è la legge. La legge dke un'altra
cosa, come vedI'elno.

La seoomda dp,oteSli è, ,Ìinv,eoe, che la data
di partenza per il calcolo dell'incremento del
valDre sia quella dell'apporto, e alIDra se la
società incorporante vende un mese dopo
l'apporto, non pagherà nulla di imposta.

Onorevoli colleghi, il fondamento della
/1egge In. 246 è i,l camhi'amenta di tàtolariltà
del diritto di proprietà; se si esonera un
passaggio da un titolare ad un altro si deve
auwrizzare l'ente impositore a pretendere
l'imposta, nell'ipotesi di un successivo pas-
saggio, a far tempo dall'acquisto del diritto
da paI1te del precedelnte titol,are. La norma
deve essere esplicita. In mancanza di essa,
il passaggio per fusione, concentrazione o
rincorpOIraz,iDne ,in esenzlione da 'imposta

non esclude il cambiamento di titolarità del-
l'area, che passa daiMa sOlcietà AaJUa so~
Ciietà B, com l'effettOl che la società obbli~
gaia in ibase arlla legge 246 uesterà esone-

rata dal pagamento, a meno che nDi non
stabi,l,iamo un diverso principio, giacchè la

società B diviene titolare del diritto sull'area
solo dal giOlrno dell'appo.rta, e sallo sugli
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incrementi maturati da quel giorno sarà
dovuta l'imposta.

Di conseguenza, se la norma resterà come
proposto, ci saranno migliaia di cause e di
ricorsi, di cui possiamo fin d'ora prevedere
l'esito, perchè le decisioni :10n saranno prese
dal senatore Tlrabuochi, ma da un [interprete
che deV'e tenere rpreseThti certi ~)rindpi, aip~
plicando le norme esistenti per quello che
dicono e non per quello che è stato detto
da noi nella discussione. E allora, a meno
di nQ1n voJere rilDliquamente che sOllo ,i piocoli
proprietari di aree, i ferrovieri, i piccoli
commercianti che hanno costruito la loro
caseltlta su una piooola a[1ea e che permutano
col costrutltme Sliano i debitoDi deill'rimposta,
e che la stessa non sia dovuta dalle grosse
immobiliari su centinaia di migliaia di metri
quadrati, giacchè queste, il giorno in cui
la legge mlltDerà in v:igoI1e, ipIJ1oNiVìederannoad
apportare le aree in un'altra società per
non pagare ulThaHra di imposta; se non sii
vuole questa grossolana ringiustizlia, dico,
dobbiamo emendare l'articolo stabilendo con
chi:rurlezza cosa derv;e essere fattO'.

Ma, ITli:prendenidO' Il'alrgomento liniziale se~
condo cui questo disegno di legge avrebbe
lo scopo di favorire imprese con dimensioni
O'ttrimaiLiper ageV'olarne .La OOnCODI1enZaCOin
le industrie di altri Paesi, specie del MEC,
mi sapete dire in che modo noi agevoliamo
la competitività favorendo il passaggio di
aree edirncabriH da Uin'azri'enda ad un'al<tra?
In che modo si ridurranno i costi di imprese
che producono spazzolini, dentifrici o ara~
'1mi? Mi volete spiegare ,in che modo la for~
:mazlione di gmsse p:roprietà immobilliarà e la
speculazione su queste aree possano identi~
ficarsi col fine che la maggioranza dice di
voler raggiungere con questo disegno di
[egge, i,l qUa'le fine sarebbe appunrto quello

di favorire la produzione a costi meno ele-
vati e quindi a prezzi più competitivi? Io
non vedo alcun rapporto ~ e non mi pare
che ve ne siano ~ tra il fatto che più ~;)
cietà immobiliari si passino l'una con l'al~
tn}J, attraverso lincoI1porazioni che saranno
aiITche ,fillite, rruoohe lineslistelDitri, la ,loDo pro~
prietà immobiliare edificatoria e lo scopo
di favorire la produzione a livelli più com-
petitivi.

Credo, onorevoli colleghi, che questi due
esempi dimoslurino 'con evidenza che lo sco-
po dichiarato non è lo scopo vero di questa
norma. Ma se questo non è lo scopo vero,
aHora 110:scopo è un aIvro. E s,e noi, senza
fare processi alle intenzioni, ricerchiamo nel-
la storia, nei precedenti di questa legge, io
credo che finiremo per trovare il vero scopo
di essa.

L'I talia iniziò la legislazione sulle fusioni
nel 1927: è l'anno della quota 90 e della ri~
duzione dei salari del 20 per cento, è l'anno
in oui da una parte si scariicava sui Ilavora-
tori e sui ceti medi il peso della nuova poli-
tica e dall'altra si favorivano nuove forma-
zioni industriali e commerciali. Oggi noi
ci ritroviamo da una parte di fronte alla
politica dei redditi, cioè al tentativo di di-
minuire i salari operai, di considerarli co-
me l'origine e la causa di tutte le traversie
della nostra economia, e dall'altra al tenta~
tivo di dare valore anticongiunturale a una
serie di mezzi e di strumenti che, in ultima
analisi, dovrebbero provvedere unicamente
al rafforzamento, alla tonificazione, all'arric-
chimento dei grossi complessi.

Ma vi è un altro precedente ancora più
chiaro, quello della legge del 1931. Il Se-
nato sa che mentre nel 1927, col regio de-
cveto-Iegg~ 23 giugno, n. 1206, si decise l'aiu~
to fiscale per la fusione delle società rego-
larmente costituite, nel 1931 da una parte
si prorogò questa legislazione fino al 1935
col regio decreto-legge 13 novembre, nu-
mero 1434, e dall'altra per la prima volta
si estese la normativa sulle fusioni, cioè il
sostegno alle fusioni, anche (cito testual~
mente) «alle concentrazioni di aziende so~
ciali effettuate mediante apporto di attività
in altre società esistenti o da costituire
quando, anche in conseguenza di tale ap-
porto, l'oggetto delle società apportanti ven~
ga limitato )}...

C O N T I , relatore. Tenga presente che
fin daMa legge del 1931 si parrla di sooietà
regolarmente esistenti, e lillon costJitui,te.

D'A N G E L O S A N T E . Onorevole
relatore, lei risponde ,in modo ,inesatto ora
a una cosa che ho detto mezz'ora fa. Stavo
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dicendo un'altra cosa: cioè che delle con~
centrazioni si parla per la prima volta nel
1931. Anche nel 1931 c'erano dei relatori,
senatore Conti ~ non al Parlamento, ma
al Re ~ e il relatore del regio decreto~legge
13 novembre 1931, n. 1434, fu il Guardasigilli
che, se non vado errato, efa proprio Alfredo
Rocca, uomo dalle idee chiare e precise il
quale non mascherava sotto finti scopi gli
scopi veri.

Non so se lei, onorevole relatore, ha letto
la relazione del suo predecessore; gliela leg~
go io: «senonchè la concentrazione delle
aziende può aVVelllÌiflenon soha:I1!to» ~ di~

ceva Rocca ~ «mediante vera e propria
fusione di società, ma anche qualche volta
con forma diversa, specialmente mediante
apporti di attività di alcune aziende in al~
tre società esistenti o da costituire. In tal
caso, le società che hanno fatto gli apporti
non scompaiono come nell'ipotesi di fusia~
ne ma continuano ad esistere ed entrano
nel possesso delle azioni della s,ocietà a cui
fUJ:1ono trasfel1irte ,le ,lor,o attivri'tà, aSSiUmelll~
do così in tutto o in parte il carattere di SQ-
detà ,finanz,ialriie di quel tlipo, specialmente,
che è conosciuto col nome di 7wlding ».

QUlindi ,i,l relator!e, neMa prima lregge ,che
introdusse questo concetto delle concentra-
zioni disse chiaramente, semplicemente e
onestamente che allora si trattava di favo~
rire la formazione delle società finanziarie
che vanno sotto il nome di holding. Certo
si può dire che quella era un'epoca e questa
è un'altra; ma, onorevoli colleghi, se le ap-
pamnze dei due momenti, delle due Ileggi
sono lontane, io penso che slia sostan:zjial-
mente identico il contenuto di classe di
taili ileggi. E rIa r!ilprova di que~rto la tr'o.
vate il1Jellalegge del 1948 che :illr:e1atore Con-
ti ha citato nella sua relazione. Intendo ri~
ferirmi al decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 1057,. in cui, a proposito di trasformazia~
\llJe (nondri fusione) di società, si previde
che potelssero eSiSeJ1el£avoI1i,te sUll,piano fiscale
solo quelle società che, alla data dell'entrata
in vigore del codice civile attualmente vi~
gente, avessero un capitale non superiore a
500 mila lire. E siccome il codice civile vi~
gente è entratoilTh Vligore nel 1942, ,io penso
che, a tutto concedere, quelle società oggi

avrebbero un capitale non superiore a 50
milioni. Quindi c'era un limite, almeno per
quanto riguarda le trasformazioni. Oggi in-
vece ogni limite è scomparso perchè in que~
sta legge si supera, quanto a capitale di sa~
cietà favarite sul piano fiscale, ,ogni limite;
Sii ,raggiunge ,irl lrimite del mi!l,irarrda e10 si
supera agevalmente, direi di un balzo. Na~
turalmente, come dicevo prima, ,oggi siamo
in un'altra epoca; il Governo proponente
del disegno di legge dice dì volersi garantire
dal pericolo che l'agevolazione della quale
si discute possa servire alla formazione e al
rafforza:menlto dei monapoli; e come prov-
vede a questo? Provvede affidando al Mini~
stro dell'industria e commercio il compito
di stabilire con suo decreto in quali c:lsì
si tratta di monopalio e in quali no.

Se non stessimo in una sede così seria,
davremmo dire che è quanto meno degna di
sorriso la pretesa che con decreta ministe~
riale si possano stabilire i limiti tra ciò che
è monopolio e ciò che monopolio non è.
Un decreto ministeriale in linea di massima
nan è lo strumento migliore per stabilire
concetti così gravi, pericolosi e scottanti,
concetti economici e sociali con ripercussio-
ni palitiche di tanta gravità.

Ma che al Ministro dell'industria e com-
,mercio, :in derfinlirtiva, con questa legge s,i as-

'segUii pUJìamente e semplioemente Il',incar,i-
ca di riconoscere in ogni caso, quale che sia
il capitale della società risultante, che la so-
cietà va aiutata e favorita, lo dimastra il
testo della legge quando dìce a quali condi~
zioni, per le sacietà che superano il miliar~
do, devono essere concesse le esenzioni pre~
viste. Quali sono queste condizioni? Che le
società opel1ilUio nell'ambito di rUn unico
ciclo produttivo industriale o commerciale.
Anzritutrto, onorevoili colleghi, liiOillon aredo
che l'unicità del ciclo in sè possa escludere
il monopolio; anzi, per sua natura il mono-
polia esercita l'esclusiva ~u un ciclo unico.

In secondo luago ~ lo ha rilevato anche
ieri il senatore Trabucchi ~ che cosa signi

fica «ciclo praduttivo commerciale» ? In
quale senso si può parlare, con riferimento
all'attività commerciale, di ciclo produttivo
e di «unico}} ciclo produttivo? Cosa può
voler dire questo, ,onorevoli colleghi, se non
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che non ha alcuna rilevanza il ciclo produt~
tivo in sè, ma che in definitiva si vogliono
favorire tutte le società, anche e in modo
particolare le società finanziarie, cioè in de-
finitiva si vuoI favorire la concentrazione
del grande capitale finanziario?

Seconda condizione che il Ministro deve
rispettare è che le fusioni o concentrazioni
abbiano per scopo la riduzione dei costi e
l'ammodernamento degli Impianti.

Ma come si può dire questo quando si è
affermato che lo scopo di questa legge è
solo e sempre quello di consentire alle im~
prese di ammodernare gli impianti e di ri~
durre i costi?! Così si revoca in dubbio tale
lfinegene'rale, trasformalndolo illl condizlione
per la concessione del beneficio.

Evidentemente, onorevoli colleghi, fin qui
si traltta di qualche cO'sa di mo1lto gene-
rico: qualcosa di simile, cioè, a quella di.
chiarazione di utilità che già esigeva il legi~
slatore fascista del 1928, in quanto con il
regio decreto-legge 8 marzo 1928, n. 406, si
volle che per la concessione dei benefici fi-
scali fosse necessario un decreto ministeria-
le che riconoscesse l'utilità nazionale delle
sooietà r'isultantii dalla fusiOlne e dalla con~
centrazione. Si trattava di una dichiarazione
generica, priva di contenuto reale, così come
è questa. Però la differenza fra quella di~
chiarazione e questa esiste, ed è che il de-
creto ministeriale previsto da questo dise-
gno di legge può essere emanato solo su pa~

l'ere della Commissione per la tutela della
libertà di concorrenza.

E qui la cosa diventa umoristica, onore-
voli colleghi, perchè non esiste la Commis-
siO'ne pelr la tU'Ì(~la delLa libertà di concor~
!I:"enza; non esiste aSlsolutamente! Non sii sa
da qUalle Ilegge s,ia Iprevista, non Sii sa in
che ,modo sarà formata, non si sa che com-
petenza avrà, non si sa in che modo espri~
merà ,i sUOli pareIìi. NOli, quindi, dnvremmo
VlincOIlareaddidtJtJuira IiI nnstro 'VOltO'su una
,legge futura ed eventuale, appr,ovand,o questa
legge e dicendo che il Ministro dell'industria
e commercio deve, prima di emettere il fa-
moso decreto di cui all'articolo 3, sentire
la Commissione per la tutela della libertà di
concorrenza; Commissione, ripeto, che non
esiSlte e ,che non è prevliSlta da alcUlna Ilegge.

Esisterà se e quando passerà il disegno di
legge presentato alla Camera dei deputati
sulla tutela della libertà di concorrenza; ma
che questo provvedimento presentato alla
Camera passi, e passi presto, è cosa degna
del massimo dubbio per due cO'nsiderazioni.

In primo luogo, fin dal mese di novembre
scorso alla Camera dei deputati la Commis-
sione del bilancio espresse il parere che que-
sto disegno di legge, che sltiamo ,ora esami-
nando, dovesse essere esaminato contestual-
mente con quello sulla tutela della libertà
di concorrenza; si disse, cioè, che poichè
questa legge è strettamente collegata con
quella non si poteva esaminare questa sen-
za quella. Lo decise a maggioranza la Com~
misSlione del billanoio, ma Illon se ne fec~
llIiente. In secondO' lungo, IÌIISenatO' sa che è
in flUln~iOlneruna Commissione contrO' l'attlÌvi-
tà 'mOllllnpOllistiÌca, ,la COImmissione chiama/tra
anti-trust. Talle Commissione ha epresso
un parere, a mio avviso giusto, secO'ndo cui
prima di emanare norme sulla tutela della
libertà di concorrenza è necessario attende-
re che l'attività d'indagine che la Commis-
sione viene svolgendo sia portata a compi-
mento, da,l mO'mentO' 'Che il iPadamento ha ri-
'tenuto che fnsse necessa.rio ,indagare per 00-
nnscere 110 5ItaltO' atltuale deHa conoorrenza
d~llle imprese tin Itallìia. Per due mnti~i, quin-
di, (un,o nOingiusto, oiO'è queUn che aLla Came-
ra non sii è voluta uniÌificare ,la discuss,ione deli
disegni di legge anzidettJi, e l'alltm ,che mi
sembra giusto, !CIioè,che pmima di decidere in
materiia di iOOnCOrlJ1enzaè necessariO' aspettare
le oOlDicluslioni deHa Commiss,ione anti~trust),
,i.o ore.do che sia estremamente diffioiIe ,che

<'ÌiDi iUIll domani vioino sri pO'ssa connscere la
legge sUIIILaHbertà di COlllloor;renza.

D'altro canto, che non si voglia stabilire
nessuna norma esatta in materia di libera
cOlil!oorrenza Il.0 dilmoSltra Ulna ,dr:onSitalnza
sulla quale alla Camera molto ha insistito
l'opposizione. Nel suo testo originario il pre-
sente disegno di legge prevedeva la necessità
di far riferimento alla legge per la tutela
della libertà di concorrenza. In seguito si
modificò, dicendo che bisognava far riferi-
mento alle disposizioni sulla libertà di con-
correnza. Quali sono queste disposizioni? In
che maniera si può stabilire un concetto di
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incompatibilità tra disp'Osizioni che non esi~
stono e che forse esisteranno, e disposizioni
che veniamo ad approvare oggi? Quand'O è
che due leggi sono incompatibili? Da un pun~
to di vista di stretto diritto due leggi incom~
patJibili sii ,el:idono l'una con l'altra e Ila succes~
sliva abroga la Iprecedente.

Cosa sligl1lifioano termilni geneI1ioi come
quello di «disposizioni per la tutela della
libertà di concorrenza» e quello di « incom-
patibilità »? Tuttavia la genericità di questi
termini fu spiegata e anche la contradditto-
rietà tra essi fu risolta alla Camera dal~
l'onorevole Castellucci, relatore, che è il ve-
ro padre di questa legge. «Mi è stato chie~
st,o » ~ affermÒ oon sotltli,le acutezza ~ « da-

gli onorevoli Sol,kmo e Busetto quali sialno le
disposizioni sulla tutela della libertà di con-
correnza oggi esistenti in Italia. Le ho ci-
tate neHa relaziOine: le i11l0l1medel codice
civile e la disciplina sancita dai trattati di
Roma del 25 marzo 1957 ». Onorevole l'da-
tare, io le sareI molto grato se mi volesse
indicare le norme sulla tutela della libertà
di oonoorl1enza contenute nel codice cÌv;ille.

C ,Q N T I, -relatore. C'è un ar1tkolo che
si può prestare.

D'A N G E L O S A N T E. Si può pre-
stare! Siamo a questo punto. Lei quell'arti-
colo ce lo leggerà. Io ho letto tutta la parte
del codice relaLiva alla concorrenza e ho la
sensazione che esso preveda soltanto la pos~
sibilità di violare la libertà di concorrenza.
A meno che lei non consideri tutela della
libertà di concorrenza le norme contro la
concorrenza sleale che sono 'norme pura-
mente private, di rapporti interimprendito-
riali, che riguardano l'uso di certi marchi,
di certe forme e di certe denominazioni e
che non hanno niente a che fare con la far..
maz,ione di .grosse limprese, di trusts o di
monopoli, che hanno come conseguenza e
non come presupposto la riduzione della li-
bertà di concorrenza. Il codice civile tutela
la libertà di concorrenza e vieta gli eccessi
di essa a livello dei rapporti tra imprendi~
ItOir1i,ciOsì come essi oggi sono. SOIltanto nell-
le norme sui lOol1lsiOrzlie in alloune aa,tre Sltabi~
lisce che possono costituirsi i consorzi, ma
non rpr,edsa a qualli condizioni pOissono oostli~

tuIÌrslie a quali sono .vietati; non sOiliO,ma IÌn-
quadra le norme sui Icolllsorzine!Ì:priÌndrpioor-
rporat1ivi, IiIche le ,rende ,evidentemoote inap.
plicabHi.

D'altro canto, collega Conti, se così non
fOisse, pelI' quale motirvo avreste presentato
alla Camera del deputati un disegno di leg-
ge per la tutela della libertà di concorrenza?
Se già il codice vigente ~ e lei ce ne legge-
rà gli articoli e ci farà edotti su questo
punto ~ tutela sufficientemente la concor-
renza, che mOltivo c'è di 'ricorr,ere a nuove
disposizioni e a nuove norme?

In secondo luogo si invoca, tra le dispo-
sizioni per la tutela della libertà di concor-
renza, quelle del trattato di Roma. Già ieri
il senatore Trabucchi ha dichiarato che è ne-
cessario a tale proposito stabilire innanzi
tutto quale è l'autorità che può applicare
le norme sul divieto dei mezzi posti in es-
sere contro la libertà di concorrenza, e ha
domandato a se stesso e all'Assemblea se
talle autorr'iltà deV'e essere l'Ailta COll'te delllle
Comunità oppure, con apposita legge, l'au-
torità giudiziaria nazionale.

In ogni caso Il trattato di Roma nei suoi
articoli 85 e seguenti non è applicabile al
nostro ordinamento interno, tanto è vero
che, con un disegno di legge, che è già al-
l'ordine del giorno di questa Assemblea, il
Governo ha chiesto la delega per legiferare
in applicazione ed esecuzione degli artico-
li 85 e seguenti del trattato di Roma. Pertan-
to oggi, da un punto di vista strettamente
giuridico, tali articoli del trattato di Roma
non sono applicabili poichè non esistono
gli strumenti che li rendano applicabili al~
l'interno del nostro ordinamento.

Inf,ine Il'artkolo 85 del Trattato sltabi.I:isce
che sono incompatibili con il Mercato co-
mune e VlÌetati tuUi gMaccordi tira impre-
se, tutte le associazioni di imprese, cioè
propr:io oiò che nOli diciamo di voler fa-
vorire in omaggio e in rispetto allo spirito
del TraUato.

FRA N Z A In sede di Commissione
ho rivolto una domanda su questo punto al
Ministro, ma non ho avuto risposta.

D'A N G E L O S A N T,E. Pertanto,
invocare per la tutela della libertà di con-
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correnza, in tema di concentrazione e fu~
sione di imprese, il codice civile e il trat~
tato di Roma significa invocare norme ine~
sistenti nel primo caso e norme inapplica~
bili nel secondo caso, come il Governo stes~
so riconosce chiedendo la delega per legife~
rare in questa materia.

Onorevoli colleghi, in sostanza, noi ci tro~
viamo di fronte ad un disegno di legge che
stabilisce la più ampia libertà di associa~
zione e di fusione a tutti i livelli. Esso altre~
sì favorisce in modo scandaloso ed inaccet~
tabile l'evasione delle imprese dall'imposta
sull'incremento di valore delle aree fabbri~
cabili, ciò che non ha nuna a che fare con
lo scopo di rendere le loro dimensioni ot~
timali, di ridurre i loro costi o di rendere
più competitivi i loro prezzi. E tutto ciò
avverrà per puro e semplice decreto del Mi~
nistro dell'industria e del commercio, senza
ascoltare il parere di nessuna Commissio.
ne, perchè la Commissione che dovrebbe es~
sere sentita è quella prevista da una legge
che ancora non esiste e che non si sa
quando verrà emanata.

Onorevoli colleghi, questo disegno di leg~
ge tende ad un evidente favoreggiamento
del grosso capitale finanziario, delle grosse
società finanziarie, cioè dei monopoli o de~
gli oligopoli, come li definiva ieri il sena-
tOlre Arlio'll. E oiò ,fingendo di ipir:edispor1re
gaI1a1llz1e che Isi oonfigiurano Ii'll norme
:inappllioabi\li. TaLi sono disposizioni come
questa (ed è l'ultima che dito): «NE!l ca-
so di cui al comma precedente, qualora sia
accertata in giudizio l'illiceità per violazio~
ne dei divieti stabiliti dalle disposizioni sul~
la tutela deUa 'liiber:tà di Iconlcorrenza degli
atti in ordine ai quali le agevolazioni tribu~
tarie sono state concesse, si applica una pe~
na pecuniaria », eccetera; cioè una norma
sostanzialmente penale.

C O N T I, relatore. Una pena pecunia-
ria non è una norma penale!

D'A N G E L O S A N T E. Si può di~
scutere. Va bene, chiamiamola come lei pre-
ferisce. È una norma che applica una pena
pecuniaria in virtù di una legge che oggi
non esiste. Quando verrà questa legge, fra
un anno, o due, o tre, come farete voi a re.
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golare i rapporti intertemporali, come fare~
te a regolare le violazioni commesse nel pe~
riodo che va dall'applicazione di questo
provvedimento a quella della futura legge
eventuale ed imprevedibile per la tutela del-
la libertà di concorrenza?

Quindi, onorevoli colleghi, nessuno degli
scopi dichiarati dai sostenitori di questo
provvedimento si riscontra nella realtà.
Questo non è un provvedimento anticon.
giunturale, non è un provvedimento che
serva a rinvigorire la domanda: è un prov-
vedimento che serve invece unicamente a fa-
vorire le concentrazioni delle grosse impre-
se a danno delle piccole e medie imprese.
Questa non è una legge che serve ad aiutare
le imprese italiane nella concorrenza del
mercato internazionale e di quello della
CEE. Questa è una legge che, per le stesse
dichiarazioni in essa contenute, ha l'unico
e solo scopo di favorire le grosse imprese
e il grosso capitale finanziario, anche stra~
niero, anche a danno del capitale italiano.

È per questo che noi, oltre a votare con~
tro di essa, invitiamo il Senato ad una ri.
flessione più puntuale e attenta sulle sue
gravi disposizioni. In modo particolare in-
vitiamo i compagni socialisti a voler meglio
riflettere sulla grave portata di questa leg~
ge che è la prima legge pro-monopolio do-
po la caduta del regime fascista, e a fare in
mO'do da e~it,3Ire che essa rpassi, o quanto
meno a fare in modo che essa non passi co-
sì come oggi è formulata, senza nemmeno
quelle correzioni che gli stessi compagni so-
cialisti proposero in Commissione. Noi ci
auguriamo che, nell'interesse dell'economia
nazionale, della stessa democrazia nel nostro
Paese, certe manOVI1e,:ideate lin epoche ben
note e IOhe non è nelcessario qrualifkare,
non si ripetano peggiorate ed aggravate in
un'epoca che dovrebbe essere diversa da
quelle che dovrebbe essere più aperta, più
progressiva: nell'epoca cioè del centro-sini~
sira. (Vivi applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare ronorevorle relatore.

C 'O N T I , relatore. SignO'r Presidenrte,
i slignor MiJnli,s,tro, OInolJ1evolÌIcolllleg:hi, ,io devo
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ringI1azliaI1e (questa è 1a prassi e ques.to 110
st,i,le doveroso) li coLleghi che sono Iilnter,ve~

nuni: Ii ooMeghi Bosso, Passoni, Trabucchi,
Mammucari, Artom e l'ultimo oratore, sena~
tore D',Angelosalnte. Debbo, pera,hro, pr'emet~
teme ~ ,ed ,i colleghi me 10 vomr:ano permet~
'terle ~ che la saggezza ha prevallsa. Si era
manifestava :l'iilntenzione ,di discutere queSito
disegna d11legge a fonda (è questa una deMe
saMte paI10le che SiUonlana sUllla bocca di quall~
che lautovevole Inastro lOolllega) per divers,i
giorniÌ. IPer conrversa ,la discusslione, Ipur CGm~
pIeta, ha avuta agio di svolgers,i nerI gko
di due rpomelìiggi, queUo di ieI1i e queUa di
oggi, siochè oggi siamo amr,ivati al terimine
dellla disouss,ione. Rrimgraz,ia nuovamente Itut~
tli i co[,leghi interlvenu1Ji" ma ,m modo paritlico~
lare ,ill S,émaitore D'Angelosante, di oui, pur
Thon eondii!Viidenda Il',impostiazlione, ho apprez~
zata ralpprofondHa disamina deglli arlticoM
del disegno di Iegge, che dà ,la misura ,deUa
sua pl1epa1raZJione. Piurtroppo le conolus,ionlÌ
cui è pervenuto d,J senatare D'AngelosaJJlte si
ispirano allrIa l,inea del sua Gruppo, ,linea ,che
lt1JonIpossa conrdiViidere, per1chè deoisamente
sfocata I1ispetta al,la mens legis, allo spir-ilto
del provvedimienrta ,in esame.

U senatore Trabuochi ha ass,erva:ta che i
:niheVil da 'Darsi lin ordine al prGv,ve,ò,imento
stess.o sono di trliplioe ordine, ecollomlic.o,
g;iu:ridioo, f,isoale, fra ,101m linscilndibi,lmente
,irl1lteI1dilpen,ò,enrti;ed ha data ,la preoedenza a
quelM di ordine -economko, n~Ua ICOlnslidera~
ZJione ,che agni istituto 'giuridica deve ada'Ì~
tarsi al fatto eCGnomico che lo sottintende:
fatta in sè mutevole e diverso nel tempo. Giu~
stamente ill ,senatore Artom, -in apparente
OOlnltvaSltocOIn ,le afteI1maZJion!i di suoli coi!tle~
ghi ,ddla Camera ~secando CUii motivo de~
terminante del,driseglnodi :legge sarebbe quel~
lo di incideI1e sulla cangiuntura ~ lo ha oolle~
gato (per quanto :abbia posta ,l'attenzione, al~
laf1ne del suo lilnterventO',amche sul momen~
to rpartioolare che Slti'amo at,tlI'aversando) a
mot,hd di carattere più ampio., non vrilllcOlllati
direttamente aUa congiuntura negatii'va, e che,
-indipendentemente da questa, alvrebbero in
ogilli caso deteJ:1mmato la necessità deUa pre~
sentazione di un ,disegno. di legge di questa
ordilne e di questa natura. N coLlega D'A:n~
gelosant-e ha oi,tato, e giustamen:te, ,le dii,scus~
sionli che sono aVIVeIllut-ea Bruxelles. Ora,

lia nOIl1:mi dolgo di 'aJver ,riohiamalto, nella
stesura delle brevi pagilne della mia mI aZiio'
ne, quei ,due articoli, ancora oggi ,fonda-
mentaM, del :nosltro codice oilV'ile niguardanti
,l'/azienda e ,l'impresa, nOln mi dalgo di arver
citato !l'artkolo fOlndamentaIe, li,I 41, deUa
nost-rla Carta cosltMuzionale, :perchè IneHa fat~
tlispecie la siituazliolne è di ordine giunidioo,
e Il'iÌiffilpOlstaziane del,I'ar1Jioorla 41 deHa CO'sti~
tuzione, roolJ,1eghidi parte comUlnista, è queUa

che determina la dilvis,ione, li,ldiSitaooo, l'abi.s~
s.o t,ra Ila nostra e ,la VGstra concezione, anche
su quesito paJrtkollaJre tema.

NOlnoSitaJnte le vastre rli!petute aftermazlio~
ni di voler difendere ,la Cwta cosuituzionale,
SIUquesto tema Ila VGstra Imltenpretlazlione del~
le norme deHa nostr:a Costituzione è decisa~
mente opposta 'aIla nostra. I,l problema è que.
sto: problema di ordine ecanGmico prima,
ma anche probLema di OIrdine giunidioa. L'UIllo
e l'a,ltro iaspetto sono insiOÌndiMli ,e iÌnlterdl~
pendelllJui.

E _gilaochè giustamente Ida varie pavti, og"
gi, è stata IrliCOll1dataIla .figura Iluminosa di
Faus to N ÌiCol,ilni,pel1mettetemi, ,ilndipenden te~
mente da queHa che p'Ot,rà essere Ila dovuta
com,memOlra:zJÌone nel,l'ambj,to di questa no~
stra Assemblea, di Inkol1dare e di r:endere

'Omaggio aMa memor'ia -di F'ranoesoo Carn:e~
lutti, il quale, nel primo volume dell suo. trrat-
nato di diriitto Ipracessuale iCÌMi,le~ nelila priÌ~

ma edizlione ip'ubbHca!ta lin dispense dalla
CEDAM quando egllÌ era !titolare del,la catte~
dra di dÌirlitto prGcessuale oivile a iPadova ~

sor,isse deMe pagine Iluminose in cuti diceva
che la mateda rp.rima Ide,ua noa:ma giurlidka
[)jasce clallla 'vita. Ai ,legis,latord i,l oompilto di

regolamentare i faN! economici; ma guaii se
lÌIlegisll,atorli Illon 11ioonoS'oessera eSiattamente!
Senzla Ila esatta OOlnOSCelll2Jadei -medesimli, la
disoipbna giunidica che potrebbe uscire da,1Je
JOIro mani non sarebbe adeguata aMa realtà
e, anzkhè ,inddere favorevolmente sUlllo svi~
1u:ppo del Paese, potrebbe essere una causa
dianresto di essOl.

n fatto economico: Bru:xreltles. Nella mia
relazione lio diceva brevemente !Che la dimen~
siÌone deU'azienda e queMa de1l'limpmsa deb~
bono es,sere peI1fetta,mente aderenrui allla r.eall~
tà ecollllOmkache di mano in mlanO' s,i ,elVollve.

Tanto è vera questa mia 'aff,ermazlione che a
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BruxeLles, nelil'ultima rriunione, non in quella
ciliata del 1961 dal cO'Llega che ha Ipadato per
U!LtimO',ma nell,l'illlhima :l1iunione tenutla ,i,l 12
marzo di queSito mese su questo vema, Sii ,fee
cera, s,ecOlndo iilllresoconto Iche ha qui sotto
mano, dellle affermazlioni che iiMuminano Ituttli
noi. E permettetemi di leggervi quesitO' reso-
contO' sO'mma.riO':

«Oggi lIe azi,endeeuropee devonO' far fron-
te }} ql1Ìindi anche nOli « a due 'rlivOlluzlionlÌche
SltannO' ma,r:Ciianda ,fianoa a fianco e che avralll-
nO' deLLeconseguenze aLLequaLi nessuno pO'trà
sottrars,i, qudila oO'Sltrituita daMa fO'rmazlione
del MEC e quella determinata dai calcolatori
elettlr'Onioi nella gestione delile sOlCiietà}}. La
ha dkhiarlato ,i,ldO'ttor GaetanO' CarteSli diret-,
tOI1e ddI'IRI, lin occaSlione ,deU',aperturra di
,un oonvegno dedkato aLla :Studio dei slisltemli

di infOlTlmazlione suUa gesÌ'ione delil'!az,ienda
tenutoSli la BriuXieHes, pa'rarl,l,eilarnente ad un
ranalogo conveglno che sii 'teneva a New YO'rk.
L'i,nteI1esse de:lila r'elanione di Cortes,i, uno
de,i maggiO'ni speoia,Listi i:taLiani di organ:izza~
zione aniendale, che presiedeva ,i,l congresso,
,rlÌsliede ,nel matto ,che, forse per Ila priima vol-
ta, ,uno studioso ha ceI10ato di determ,inare
lIe rriper1cuss,iolni de:lil'iintegrazlione eurO'pea 'S:ul~
l'limpresa del MEC. Infatti, come egli ha det~
to, il Mercato- Comune rappresenta una vera
e propl'ia ,rlivOlluz,ione aziendale anche se mOII~
ti non se ne sono ancora accorti. Per quali ra-
igJioni? Nel 1967 ,i ,lavoratorri, l,e lffierICÌe li Ica~
pita:1i ,ClÌ:I1OO'lerannaLihera:mente nei sei PaeslÌ
del MEiC. A ql1eM'epoca 'le az,i,oode di ognuno
Idei sei PaeSli si ,irO'v,er:anna run iOon1corlrenza
Icon qruelrle degLialtl1i Paesi, senza essere Idi~
Ifese da lalcuna pr'Otezi~one. 'lJa illibera oi:roolla~
zlione dellle 'merci, dell,lavoro re dei capi'taH in
seno ,alrl'ar:ea comuni,talrÌia darà v,ita ad una
nUO\éa 'eCOlllomi1a iContinenta,le europea, che
IpoI1rà difì£ioi,l:iproblemi di trasrformazlione all-
,le eCOlnomie [)JaziionaM destinarte a fondersli

gradualmente IÌinlUna sOlla. E pokhè Il'econo~
mia nazliona,le non è lalltvo che ,la .r,isUiltrante
dell'aHÌiVlÌità dellil'insieme del:1eaz'1ende ope~
rant:i rnel P,aese, questi prO'bLemi di tlras,for~
mazione 'l'iguarderalnno tutte ,le aZJiende eUiro~
pee. Ne~ Itentativo di ,indiv,idualre i problemi.
posti al:l:e aziende europee dalle progressive
I1eailrizzazioni del MeI10ata comUlne, ocoorr:e
çevcare di pr:ev,edere qualle sa,rà la SitrutltUira
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de:J,l'econo:rnia europea di domaJllii, prendellldo
a modeUo quanta è avvenuto :negli Staltli Uni~

'N. Oggi ,l'ecolliomia amer:i:cana l'd,vela la pre~
senza di UIllJ:certo numel'o di azirende di g:ralIl~
di dimensioni, a ,fiaJnoa deUe quaM coeslisto-

nO' Illumel'osissi,me aziende di medie e piccole
dirmernsiondalquarnta speoiail,izza'te.

Poiohè il Mercato oomune priesenta dell:le
dimenSlioni IpaI1agcmabHi a queHe ,del sistema
econolffii.oa amer:ÌoaJno, si può ritenere che la
ecolIlom:ia eUJl10ipea di domanirkal1cherà lIe
gIiallldi M'nee del modelloamenlÌcano.

Can l'iintegraz,ione europea, ha affelrmato
ancora Cortesi, nei sei Paesi del:la CO'munità
si ,realizzerà una diversa diM,riibuzlione dena
prlOoo1Jione ,Ìin fUllllzione deUa possihi:l:ità di
pradurre a costi minori. Per sopravvivere alla
COllllcorrelllrza sempre più ,intensa salrà neces~
SiarÌo Ipervenirie ad una 'migliore efrf,ioienza
az,iendale, facendo qruel ricorsO' ai cakoli elet~
t:roruioi che, negli uiLt,imi died anni, hanno
I1ivoluziÌ,olnato ,i Siistemi di ,gestlione aziendale
del,l'iindustrlia aimetrtlÌCana.

Con ,i cosiddet,ti oel'velllii e:lettrolll,ioi, che
sotto ,llaguida deU'uomo elaboTlalllo a 'Vellodtà
limpresslÌionallite le montagne di datli Ilegati al~
lIe dimensiolll:1 e lalle complessli:tà sempre ore~
slcenti del:1e azdende moderne, Sii rlisolvono
grandi problemi di pT'ogra'ffiimaz,ione e di ge~
Slt,ione; essi sOlno oramiaJi :indispensab:HIi per
dirligere uln/iimpr,esa.

In questo campo ,l'Europa ha suglh Stati
Uniti urn ,ffi,tardodi quat~t:ro o cinque lanni, che
bisO'gna /Colmare alI più :preslto.

Questa, onolrevO'lli iOo:l:leghi"è ,la causa de~
'termÌinlante anche del proge:t:to di Ilegge che in
questo ImO'menta :r:eolama ila nost'ra atte!t1~
ZJ~ane.

B A T T A G L I A . Il problema deUe di-
men:sioni deU'azlilelllrda:creda sia un prO'blema
di grande momento; quindi dioe bene :il re-
:latore a quelsta pr:oposrito.

C O N T I, relatore. La ringraz,io, senatore
Battagl!ia. Certo Sii è, e IÌln queSito cOlll:co,rdo
con ,l'tintervlenlto del senatO're A'rtO'm, che bi~
sogna iOO'noluder:e; linfattli ,illproge:Ha di Ieg~
ge è stalto presentatoÌil 26 gl1ugIIlo 1964 ed

O'ggi siamo al 10 man~o 19165. E Ile altre Na~
z:ioni europee loi hanno preceduto.
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Quindi, indiiiPendentementeda queUi che
sono e che pO'ssonO' essere 11,motiiv,i Icongiun~
turla:lli, al11abase del proVlVedimento lin esame
c'è queSito ,motiivo di caranter:e fondamentalle,
che deterlminerebbe pur sempre ,la l11eoessità
di provv:idenze ,legisbtive per fa,vomi,re Il'av~
ve'rarsli di più ampie dimensioni aziendalli,
di ,imprese la più largo raggio.

Certo è che ogg,i ci tDovl~amo di fronte a
delle bJCIumenormati've per Ila :r:eaMzzazione di
talle obieHlivo. Il senatore 'D'AngelO'sante, evi~
den'tem,ent'e, dovendo svolgere :i,l suo compi~
,t'O di oPPosli,tore, ha alvuto agiO' di lintIlaiUe~
neroi 'su akune di esse; laounle che lio non cOln~
testo, loi SOlnO',ma bilsO'gna superar:le! E se
l'ordinamento giuridico esistente non giova,
bisogna crearl11e un ailitrO'; se l'ordinamento
,fiscalle nO'n aiuta, bisogna creare ,le premes~
se ,per Oittenere queM'aiuto che lin at,to è line~
sistente. Ma noi dO'bbiamo giovarCli e serViilr~
oi degli strument,i che labbiamo al momento,
ie 1avorar:e con quelM, alfine di raggliungere
ugualmente ,l'obieMi,vo; dò è quanto si ,fa
COin :il disegno di IIegge fin esame. Senatore
Passoni, esemplifico riferendomi al suo in~
,terventO'. Quando si dke che ,manca la ,nuova
',legge sull,le società per az,ioni, è esatti,ss,imo.
H coUega Artom ha r,ispO'sto, sapendo qualle
e quanto cammino è già stato fatlto 'a queSito
propOlsi to...

PERNA
ArtOlm...

Se 110 ha detto 111collega

C O N T I ,relatore.
'"

indicando che una
delle condiziOini è il'aumento del capiltale. E
qui Inecessalrliamente devo oilta["'e ,il coUega Ar~
tOlm, avendo egli detto delle lOose esa1t1te; 'co~
'munque ,i,looUO'quio avv,iene.lpartricOllarmente
con voi, onorevolli cOll,Ieghi che mi state di
,fronte, e di questo non vii dOflfete, perchè
lio ho reso omaggio, pninla che ill senartore
Penna e>nt~asse in Aula, aU'ulhimo oratore
linltervenuta nel dibatHto, che era di vostra

parte.

P E R N A. Abbiamo selntito e lfIing'razli,a~

ma. Volevamo sapere 'Se ,Iei e ii,l senatolre Ar~
tom pensavano :le stes,se lOose; adessO' ,lei ce
lo ha detta e siamo a pOistO'.

C O N T I , relatore. È vero ,che Ila Ilegge
sulla 'concorrenza è sltata presentata ,il 22
,settembre, se ben ,r:ioordo. Così è anche ve~
ro che non disponiamo ancora del testa defi~
,nitivo del programma quinquennalle, in quan~
Ito quello di cui Inoi siamo a oOlnO'scenza è so~
la ,n IprogeHo sul quale è stato richiesto il
ipalf'ere del COllSiigllio nazionale delil':ecolllomia
e delllavOlro.

NOInostante queste Ila'CUlllIe,di oui è vano
constatare resistenza, anzi in conseguenza,
dkei, deWa,tltua,le 'situazione di malllchcvolez~
za, esiste l'urgenza di approvare H testO' del
disegno di ,legge ,in esame, oosì ,come oi per~

V'iene dalUa CameI1a.

Le nOI1me su,ua trasformaz,ione, sulla fu~
sione e s,uUa lOoncentrazione de>Ue sooietà oi
sOlno dalte dal Codice oivHe; le Iprovvidenze
di carlattere ,fisca,le, per maTIivi di ,ordine di~
verso, sOlno state già concesse piÙ volte e

'da nOli ,e dagl,iahni Paesi. Su questa ilinea noi
dOlbbiamo iilJ:1Jterv,enii'renel modo migliore per
creare ,la possibiilità che a tali operaZJioni si
ad divenga anche e in v:iI1tù deUe ag,evolazlion,i
di caflalttere trlibutalrlio. È oiò che è stato fat~
,to Icol progetto di Ilegge del 26 giugnlO 1964,

già 'vOltato daiU'ahra ,rama dell Par>lamento e
:a InOli trasmesso :ill 13 novembre. Talle pro~
getto di Ilegg:e da un punto di wstla Itecfl'ico
può essere aJnche oggetto di discussliolne, e lo
,è stato. 'Imparta però !Che ,esso sia vOltato neJ

't,esto a nOli per1venuto dalla Oa'm'era" che per~
mette di raggiungere 1110SCopo che 'Oi si pre~
!figge. Questo nOin selllza osservalfie che ,la
maggior parite dei T:iMevi fatlt:i sug,1i art<koli
del progetto, in modo 'particolare quelli avan~
zati dall collega n' Angellosalll1te, sono lComipll,e~
tamente ,destituliti di fOlndamen1'o. Seguo Il'O'r~
dine Oisse>rlv:ato dal senatore D'Angelosant'e.
Bglli Sii è iSofferma,to innaJniZli,tuHo suUa Ilet~
tera b) deM'arltlÌiColo 1, r,i,levando che nel p[[i~
moleoreto.,Iegge del 1927 s,i era palr,lato di
sooietà ,regollarmente ICos,TIitulite,mentre qui
Sii paf'la di società regolarmelnte esistenti.
Le 'sue lillllaz,iolnisu queSito punto sO'no frutlto
pu~a,me[)Jte di fantasia, sia pure geniale e
abile. iSta di fatto che non è esatto <che que~
sta forlmulla s,ia stata adoperalta solltan:to nel
testo dI legge che esamÌinilamo lin queSito mo-
mento. Nel decrie'to~legge del 13 nOlVermbre
1931, gJià oitatoa:d aJtro propO'sito, aU'a'rti~
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.oDIo 1, innovandosi rispetto a quella che era
la ,dispOlSlizl~O\Illedelila legge precedente, si
parla amiche di fusrionlÌ mediarnte apporta di
att,iv,i,tà lim laltre soiOÌetà esi'stenti 'O da .ooMi~
tUJÌrre.

D'A N G E L D S A N T E. N0'n somo ,le
fUSliOlni,quelle; lei si confonde!

C D N T I, relatore. il' artircOllo diroe te~
stua,lmenlte: « anZlichè median.te fuslione, Ime~
diante appoflta di atlviv:iltà limaltre sOlcietà
esisten ti o da ICOlSltituilrre», e pr:ima parrla di
concelllitr:aziome di aZliende sooiallli.

Ilno1tr:e, nel progetto di Ilegge chemca ,il
n. 451 del Senato, presentata lill71apl1ille 1959,
al1'artrÌcOllo 1, Ilettem b), sii par,la di «fusioni
di sooietà di qual'l!JI)Jque Itipo 'I1egolarmente
esrisltenti ». E ill cOllrlega Trabucchi, meIrla sua
relazione dia/HOIm, r:kOlI1datlaanche dal col~
Ilega D'Arngelosante ~ DelaziOlne Icom'e sem~
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pre chiara ed eSlauriente ~ sIÌ è saffermato

a tale pToposlito, dando Ila mOltivazione della
formula ,adoperalta, IpJ:1edsamente aUa pagi-
na 4 deUa ,r!icOlrdata reliazr~OIne,presentata IÌl
119 ,giugna 195:9. Questo per dire <che Ila fOir~
mula OIdiffi'illa non è .oompletam~iOJte muova
e non scaltuirlisrce da çhis1sà quaM ,intenzliOlni
'1JeocamilOose.

In oglDli caso, se intenZJi0'ne pe.ooa,m>Ìnosa,
per esempio, fosse queLla di voler 'oomprlen~
dere anche lIe sOloietà strla:n~eI1e (e Ila preoc<cu-
,pazione sull'esrisltenza di t,alle intenZJione po~
trebbe 'giustritficar'e l'emendamentOl pres1enltato
al1'artÌiColo 1, t,endentre lad lilliserlire, dopa le
paI10'le: « IfuSlionlidi società », l'al1tra: « nazia~
nali »), sarebbe fiaoille ,rlepliircare che questa
ipreoooUJpaZliOlne è del 'tlUlttO fantasi0'sa 'Per~
chè il tlrlibut.o preslUlppame çhe ill sogg!et1to
passiv0' di esso. abblÌa una sede ,im Ualllia, 'On-
de d0'bbialmo ,fare necessar:iamente rlifer,i~
mento aille sooietà aV'enti sede in Itrallia.

Presidenza del. Vice Presidente SPATARO

(Segue C O N T I, re latore ). E ancora:
aa fusione tra sooietà ,itaLilane e socÌetàSitra-
rniere ègiur:idicamente limposlsibile, perchè
le \Dorme esistenlti nel di'r:itlto i,tal,iano prlesup..
pongono, a,i fini ,deUa fusione, deLle forma~
J,i,tà çhe IllOII1pOlssaifllOessere compiute daUe
sooietà str:anierle. E.oco dunque che 1131rpreoc~
cupazione solil:eVlata im sede di Commiissliane
non r00'm!ispOlndrealLa reaLtà.

!il ooHerga D"Angel0'sante, Ipoi, ha çeirlcato
di portare fUlU'aLtlra ,argQiilleu1Jtazlione di fomdo
e ISliè 'Soffermlato Isurl,l'uhi'ma oomma deU'a'r~
tioQi10' 1, rOommaal quale sono :stat'i propo.
Siti due emendamenti, ill pnimo dei quallli Ichie~
de .Lasua sOPP're'SlSi~one.Del<l'altro, presentato

Ii'llViia ,subordinata, ICÌoocuperema lin seguito.
Ossel1V'0', pr:e1ilminarlmente, che nel>I0' stam-

pato a ,nOli dist'ribuito,aLLa ,let'tera d) Sii è
incorsi in un errore, perchè quando si paflla
di «ooutempor:aneli aument:i di capit1a:le de~
~iberati per faoil,iltalne le fUSlioni .o ,le comiCen~
traZJioni », nOln bisoglIla dire « o », ,ma li:uvece

« e}}: <l'uno e ,1'I<IIl1t1ro,perchè lIe seconde non
escLudono le rpnime. Io, su qiUlesto tema,
aVlrò IiI ICOll'aggi0'di andare ,im iOomt,rar!io ,av~
Vliso a qUleM0'Iche è stlato ,l'av1viÌsodel relatare
aMa Camera, OIn0'rlevole ,Castel1uocÌ, li,l qua,le
è ,J'autQil1e delil':emendamento che ha ,inltro~
dotto, nel testo del disegno di Ilegge al]Jpro.

V'alt0' daLla Camera, 1'latltuale ulltimo oomma
dell1'artioolo 1. Vii risparmio Ja Ilettura deUa
r,elazlione, pagma 10.945 del ,resoconto stena.
grafico dellllla seduta pomerlidiana di venerdì
6 novembre, ella Jettmm del,J'rimpost1aZliQine
dalta dall'anOlrevole CasltellUlcoi. Egl,i lin so~
stanza afferma che, attraverso queste ope-
l1aZJiolOli,non 'Sii 'l1ea:liizZJi iUIll ,tr:apasso. la mi
ero rpel1messo, nel !mio 'intimo, di essere di
IpaI1e:l1edivers0', l]Jel1chè a me sembra che un
t,rapassa Siirealizzi; e forse Il'artiooll0' 29 derHa
ilegge Srllllllearree rfabbnÌCabirlri è stata Ifmmu~
Lato apposta l]J,er:chè dò Slia c:hiariÌto esatlta~
mente (per quanto., pOli, ,si 'Slia ,illlicorsi in IUIn
el1r0'l1e, peI10hè si è ,statbillita una presumziOlne
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che nom occOlnrJe Vii siia). Ora io ,mi appello
(Vii sono qui ooUeghi orcLinalfii uniÌ:versiltlariÌ)
al !principio fondamentale ben Inoto dell'uni~
oità delniOstro OIrdinamento giuridico. ,se noi
Ieggi3Jmo ,la leg,ge sul regisMOI, oonstatliamo
che la iCOSTIi,tuziollliee la fUSlione di sooietà,
in rle[azione agli immobili da queste posse~
du'ti, vengono conSliderate cO'me trapasiSi e
sonO' cO'lpite daMa tassa di 'registro, sic et sic.
Non 'vii eniUiJ1ioioIla quotainiz,iale dell131egge
fO[1idamentale del 1923, di cui (in questo mo~
mento hO' il ,testOl, nè ,la quota a!Hualle, che
potrei leggervi iÌn uno dei pi-eghevoli utilii
alla oonsultazi-one, pubblicati dal benemerito
Banco di RO'ma. Quindi Il'arTIÌcolo 29, secon~
do oomma, della legge suMe aree f'abbifìica~
biM, che ,suona esaHamente ICOSÌ: «È p'arli~
menti equiparatOl alila vendilta deLle aree lil
passag,gi-o di tlitolariità a segiLUiltodi fusione e
di t,rasfO'rmazione sodale ", 13miio parere era
superfluo propr1io lin oonseguienza della 'r'i~
oordata dispoSliziione iContenuta IneHa legge
suM'limpO'slta di registro.

Oiò premesso, riimane Ila vahd:iJtà del com~
ma plrOpos1to daU'onorievole CastelluoCli, 're~
latore aJUa Camerla, se rÌitenia,mO' necesslar,io
apport3Jfe ,le agevolazlioni ,fiscall,i in esso pre-
v,iste, seguendo ,l'esempio di quanto è stato
£altto per ,i,l passalto e tenendo presente lIe
agevolazlioni disposte neglii 13ll,tniPaesi del~
l'Europa ocoidentalle per ,le operl3ziiO'ni di \tra~
sfOlrmazioue e di fusione di società, ai fini
dellmggiungimento di Ulna maggiore ampiez-
za a~iendale. Se IiI tributo non fO'sse SOlspeso,

li.'! fine che Oliproponiamo non pot,rebbe es~
sere ,ragg!ÌJUnto.

Nè lÌ Comuni subiranno unar:iduziione del
le (mtriate, perçhè l'lilmposta potrà essere
ugualmente pagata, o in ocoasione del suc-
cessivo trasDerli,mento delll'area ovvero, se
till trasferimento non abbia IIuogO', alI comipli~
mento del decennio, secondO' li,l noto sliste-
ma previisto dalla legge. Illr:iMevO', S'li quesito
pUlnto, è, rpertaJl1'to, desÌ'ÌtuitO' di fondamento.

n 'CollleglaPa6solni ha ,lamEmtato che so.dar~
giscanO' mi,liardi a COlIoro 'Che ne hanno g,ià
Itant,i aocumul'aitli lin passato, e ha chieslto
che lil Governo \indichi la perdita fiscale con~
seguente aJUa propos1Ja agevolaz,~one, sia in
termini di manoato get:tito di imposte ,Ìil1di~
reHe, siaÌin termÌini di IDaJncato getltiltO' di

ompOlste dimtlte. Ora è lID fatto staTIistica~
mente aooerltato 'che ques1te operaz,ioni hanno
luogO' sol tanto in presenza di agevolaziOlni
fiscali, e che linveoe nan hannOl luogo quando
le agevolla,zlionifiscalli InOln vengono disposte.

In meriito poi aMe agevobziiOlni di cuiaJI~
l'.ar,1Jioolo :2 del progettO' di 'legge, oocorre
osselYvare che Ii'll ahrii Paesi, cOlme lin Olanda
e nel Belgio, non c'è una sospensione del-
[:applica~ione del tributo, ma vii è un'agevo~
laZJioneiln termini di esenzione totlale. Nel
caso nostrO' abbilamo un'agevolazlione soJ~
talllito Itemporanea.

Non 'mi soffermo su:ll'esame deM'alrbilcolo,
ai ifini di vedenne la oompO'sizlione, eerlcando
di essere più sobrlio ndl'in1lPiego del'tempo.
Mi basti questOl ri:lievo: se non Siiaddivellliss,e
alle operazionli pelr le quaIi detto arltiÌcO'lo
pr'evede lagevolazliol1ii t,nibutafiie, ril tnihuto
non velr'rebbe palgato, Iperchè nO'n si avrebbe
la possibilIità di fare d:iventalre operante l'ar~
ticolo 1,0,6del:la Ilegge sulle imposte dirette.
AittI1aversOl queste oper1az,ioni, linvece, essen~

dO'Vlila necesslii1à di denunoiare tuui grU ele~
m.entli oostituenlti lill'PatflilmoniOl, lIe iplusvalen~
ze, pl:dma coperte, diventaJno man~feSite. Per.
tanto, come ripeto, Sii rende :pO'ssibiile alpipli~
oare .il triibutOl, ,menÌ'fe pI1ima questa ipossi~
biLiità non eSlisteva. Ed a,Uofla ,la cosiddetta
agevolazione la favore deIle sooietà di faltto
dÌiventa una agevolazliolne a favore del fisco,
anche se Il'impostia non viene Ipagata quando
si verliificano le condiziOlni di cui all'ar:ticolo 2
del disegno di legge. Queste condizlionti, pe~
raltro, nO'n hanno valore in ogni casO', in ogni
!ipotesi, perchè ne,u'articolo 3 'Sono c0:11Item~
plate delle flestd~io11li.

!il coMega D'AngelO'sal1'te, ,in particolare,
non sOllta11lto ha oritiicato la Ietltera a) del.
l'lal1trkoIo 3, ma ha criitlÌCato aniChe la 11etlte~
fa b) ,iln cui è prevista Ila condizione ,che « Le
operazlioni suddetlte non Sliano ,incompatibili
con ILedisposinioni sulla Itutela deHa ,llibertà
di concorrenza ", e ha oitlatOl l'affer'maz:iO'ne
faltta aHa Cameria dal relaltore Castelllucci il
qUaJle, a chi ,gli iChiedeva qualii fossero ,le
norme su1la Mbera COlncor1renlla, awebbe ,r:i.
SpOSitO: quellle dell oO'dioe civille e quelile del
'trattato di Roma. Ev,idenvemente una d:isso~
nanza c'è, Inel sensOl che, cOIn respress1ione
contenuta nena ,1ettera b) delll'~a[iticolo 3, nel~
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le nostrre inltenzioni non ci vogliamor:ifer:ire
esduSlivamenlte aUe leggi in aHa, che sono
quelle che sono e che pos,sOlna cOSltatruire
uno Sltrumento ,incompleto (qualche Inorma
del codice ciiVIille si p.t'esteI1ebbeall"amplia~
mento e aM'appl:icazione, ma a questo pro.
posi,to dovlrebbe falrsi un disoorso troppo
lungo e in ques-to momento.io Inon sonO' nerp.
pure preparato a flado). ,Sta di fatto però
che, oo[)j Ila forrmullaziione oOlnlenuta nella .let~
tera b) deU'artl1oolo 3, lei si lin:tende r1Ìfer1ire
alle leggi per ,La tutela delilal,ibertà di lOon-
oorI1en~a, che appulnto sono qUelllle che SOlno,
e qUÌindi anche a queUe che divent,eranno le
nlUove nDrme suHa Itutela della Libera conoor~
renza. E 'mi sembra che questo possa essere
suffii:ciente per quanto è stato osseI1Vlato da
parte eLiqualche alLtro coBega. A mio aVVliso,
è inuti,le saffermarroi suUa tecnica di carrattere
applicatliva di lOui ag1l:ilartioollli 3, 4 e 5. Sta di
fatto che noi non possiamO' non prestaI1e fe-
de aJropera di lohi dev,e emettere Uln deiGreto
ai fini di acCOrdalrie li benefioi preVlistli daUa
Legge, qUaJndo .le operaz,iOlnirispetto aJlle quali
sono iP'I1evliste lIe esenzJÌoni diano .luago a1la
formazlione di UIl1 capi:tale sooi,ale sUlperiore
ad un mi,liia,rdo, poichè q:uesto decreto dell Mi-
niSltI10 del:l'iindrustria e de,l oommercio è ema~
nato seoondo un prooedimento che ne gar:an-
tisoe -l'assoluta ser,ietà e Il'assoluta lequalnimi-
tà: tale decreto non sarebbe emesso neIl'even.
tuallità :che InOln sii veri,fioasselro ,le condizlioni
di -cuial,I'aI1tlioolo 3. Quarlche aM'ra osserva-
zione, sia Ipure di Lieve entità, ,io vorI1ei fare,
per esempio lin ,relazl10ne ,allla lettera a) del-

ll'artilcolo 3, dove si !I1ich1ede che .Ie sooietà
opeI1Ìlno neH'ambri,to di UIl1 uni,co cioIo pro-
duttivo :commerciale ,e industriale. Io ritengo
che debba ['esitar f.eI1ma la formula aittual'e,
e quindi mi oppongo alil'emendamenlo prle-
sentato lim vlia subordinata dali coLleghi Pel~
legl1ÌinlO,Mammucari, D'Ainge:losallllte, tenden-
te :a sOPIP'I1ilmerlela parola « oomlmeroiale »:
essa invece deve rimanere e devono rimanere
Je due ipotesi cosÌ come sOlno state -oontern-
plate daH"altro mma del PaJ:damento, Ipoichè
I1Ìitengo ,che quando Siipalvla di un un~oo dolo
produtltivo si :può dalr luogo a quaLche di~
scusslione, a qualche dubbia. Noi evidente-
mente dobbiamo Ir:ÌiferiI1cÌnon soLtanto laid
Uln:UIJ!ÌlCo101010produttivO' induslt,r,Ìale o com-

me:r:oiale lin senso vert:kale, ma anche ad un
Ull1iicooido ,in slenso or:izzontlalle. n che, d'al-
tl1onde, ni,sulta dallo Sltesso Icon1te:nuto delila
lettera a) de:l,l'artioolo, perchè quando Inoi
padilamo di riduzione dei coslti attlraverso
l'ammodernamento degli .i'mpiantli, dell,le at-
tI1ezzaJture e -l'aumenlto deMa caJpacMà pro-
dut,tiv,a, IÌinelrutltahi,l'mente drMieriamo ad
~poteSii di ddi or:izzjQlntalli più che 'ad lipotesli
di oÌlali veI1tlicalli, dato che,evidentemente, ,le
fus,ionli e le 100noentrazioni si pongono ,in es-
sere £ira a~iende che abbiano ca'rlatteni di si-
mi,la,I1ità le di oomp1llemenlta:nietà.

Quindi, anche su queSito punto, ,io credo
che ll1Jonai possalno essere dubbi d'inlterpre-
tazlione.

Ahne, Itroppe cose /Ì:o dovrei di're, ma giu-
stamente sarà ronorevolle M,inlistro a fornire
i chia'l1iment,i che gl,isono stati rrichiesti dai
colleghi linterv:enuti nel dibattito. La mia fa-
tic-a può essere oondusa ed lia posso termi-
nare 'Con una sempl:i:ce lafter'lmazrione ed un
sempMroe r:iliievo: una aftermazlione e un ri.
Li'evo completalmellllte e decisamente antli,te~
t10i aBe aftermaZJioni di Icarattere sq:uisita-
mente politioo fatte da:l-1a palrlte avversa.

QUli InOIlici t,rov:kumo di rfron'te ad un pro-
getto di Ilegge che abbia Il',i,nten~iOlne di fa-
vonire una determÌinaltla oategoria sooiale;
qui, coiLlega Perna, 'c,i tl1oviamo di £ir:onte a
un progJeltto ,di legg!e che, IneLlo splir,i,todeUe
norme 'oontenute nell'articolo 41 de:lrla Calrta
oost:ituz1onale, vuoI ICI1earl1e,UIl1,asituazione
a~iendale piÙ ,aJffipia ll1Ielil'li[)Jteresse dellla so-
oietà e non ne1l'lilnteresse deiUe azriende, per-
chè latt:rav'eI1SO una diversa -dlilm:ernsione, at~
il:r:av.eI1S0una dilm:Ì:nuzione dei costli le ,azien-
de poss.ano affeI1m,aI'si e IVlirverie,nell',iinteresse
di tutti li settor:i Icheard esse S0ll10 lill1teressat~,
e qui,ndi :prevalentemente IneU',inlteI1esse del
settOI1e de:l,lalViOIrlO.

SoLtarnto casÌ Illoi avremo .la posSlibilhtà dri
I1isoLvere UIl1 problema che ci aft:a:nnae che
ci li1nquieta lin questo par1ticolare momento
del,la ,storria del nostro Paesle. Solta[llto cosÌ
nOli avremo la possihiLità, -riunendo e çOln~
giungendo le nostl1e fOlrze, di fare un passo
avanti 'v:erso uln domani che sia l1eallmente
un domall1li migLiore, neld'lint,e:resse di rtrutlte
le dasSii sooi,ali e non esdrus,ivamente l11el~
l'i'nt,eresse di Ulna sola dlasse: eSlslendo questo
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cO'mpita preoipua della Stata, compita 'Pre~
ciipua l110stra ,che Siiama (in questo mO'mantO'
i suoi Ilegislatori. (Vivissimi applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E Ha facoltà di ,par~
lare Il'onorevole IMilllJist!rodelle finanze.

T R E M E L L O N I, Ministro deUe fì~
nanze. Onovevoli senatolIii, l'onorevole ,rela~
tore Conti ha chiaI1él!mente i,I,luSltr:alto, sia
n:eHa If'ela~ione a stampa 'Siia oggi oralmente,
ill oonluenut!a del iprovvedimenta e ,Le ragioni
per le quaM ,esso è stato sottoposta aMa vo-
stra alta aipprovaz1one.

Con queSitO' prav'vecLi,mento, come già ,in
oocaSiiolI1Jedi lanaloghe drooSitaluze è 'G\JVIvenu~
to, sii Gl!ocordGl!uO'algevOllazioni nscalà eLi varia
nGl!tura onde faJClihtare quei fenomeni di mu-
tamentO' di dimenSiion,i e di struttulre a~ien~
da.M, che appare neoessaIiiO' neLle okcostan~
ze attUlalL

Quest,i fenameni assumOllO ,la forma gilU~
ridica di trasfolflmazlioni di sooietà commer-
dali, di flUsiOlllà,di concentraz,iOlllii, ma hanno
un 'laro subSitrato econom!ico che è stato
spesso sottava,luitata e sul quale sii sano sof~
fe!I1mati iffiOlto acutamente sia ,ill senatore
Contli !Che iil senatore T,rabuochi e il senatore
Artom.

L':agevolazlione tributGl!I1ia, come è sltalta
detta, ,,"i,ene aocordaua sia nel ,settore deHa
iÌ!mposiÌzione !indkietlta, medi,ante 1'appliÌJoazlio~
ne delil',impO'sta di ,registro :ipotecaria e di
conoesslione g(wel1fiatilVa iln misura fissa, Slia
nel settore deU'imposliZJione dir,etta, median~
lue un ,r,ÌnViio dà laocertamento deHe iplusva~
Lenze tass!abil,i, in conseguenza deltle 0'Pera~
zlioni di 1masfol1mazione ,e fuslione; Il1invia pre~
viista al momento lilll cui ,s,aranno realizzate
o diSitl1ibulilte a passalte a capitale k plrusva~
lenze predette.

Queste agevolazion,i sono 'C,i,roOisoriÌJtteda
partlicollalfii oautele le quali aSSlkurano 'Che
,i,l f'avare tdbutar:ia slia aocordato soltantO'
per quello specifioa f,enomeno eoO'nomioa che
.il Ilegisilatore ha contemplato ed ha voluta
incoraggiail"e. IiUohre sii è oonSiider,ato l'ef-
fettO' che l'operazione fa!VOirita può avere
nelle sue l'iperlCuss,ioni 'indir,et,te, lal ,fine dì
impedire che oltre oert,i Ilimiti e dimenSlioni
1'0il1ganlisma aziendale, mfforzato da queUa

operaz,ione, possa eserciltare iUJllipedoalasa do~
minio sul mevoato e conseguire in definitliva
un potere mOlnopOlllistkO'. A questo soopo si
è ilmpostO' quel controUo p,vev,enui,vO', sO'uta
fO'rma di autonizzazione, di cui hanno parla-
ta i vani oratori e la stes,sa rellatore. Tale
contrOlllla deve tendere ad aSSliiDUlr:a!reche

l' OIpel'azliane, ol,tre a non eSlsere genenÌGam:elI1-
te incompatibile iCan ,le disposizlioni sulla Itu~
tella della l,iber1tà di conOOir:JJenZa, abbia la
SICOPOdi ridurre i costi aUraversO' l'amma-
dernamento deUe attrezzatlUlre, re:ail,izzandosi
ndl'.ambito di un unioo oÌola lindustl]:<iale a
commer'Oiale.

In questa modo sii è attUialto Ii,l precettO'
dell'ar:DioolO' 41 deIla CO'stituzione e dell'a,r-
tioola 2085 del codice civile, ohe richiedono
apportuni cO'ntrolli suLl'attività economica
privla1ta, al ,fine di asskurare 'Che Il'indìÌr:izzo
e ,ill caordinamenta di essa si,ano oonform,i
a finii pubbHoi e sociali.

n provvedimento risponde ad un'esigenza
,.profondamente sent,i,ta e oormessa alila svi-
luppo della lJJIos!traeconomia. n mutamento
di farma e di dimensione delle aZliende deve
essere faoillitato, poichèaocompagna ,l'evo-
lUZJiOlnedi tutta un sli,s,vema eco:nomico. Il
cOlllt,inuo !incremento deUa produzlionc che
carat'teriÌzza l'economia ,madelma, Ila dimen~
sione teonica dei nuovli ,impiGl!nl1:i,Il'amrpMars,i
'dell mercata sol,ledtato dalla stessa costiÌtu~
zìÌone deUa CamullIi,tà economka europea e
dagM ahl1i t'rattariJi ,iillitelmazlionali, iÌl graduale
ma loontillliUa abbassamento delle prOltez!ion,i
daZJilar.ie, tuHa questo ormlair,iohiede che gli
,organismi deUa produz,ione vengano iCornLi~
'Illuamente adattat1i, anzMuvto per assicurare
la .vli:ta e ,lo Sivilluppo deU'azlienda lin Uill re-
gime di compet,izliOlne sempre più 'Vasto e
diffioÌJle, e pOli per perme1:teve H suo' adegualfc
si Gl!Uenuove corndiz,iOlni sia del Itessuto isti~
tuz,ionale slia di quello ,veonologÌJoO'. L'almiP'liia~
mento del,le aziende, quindi, è rkhi,esta non
soltanta dall~enomeno normale dellla ,reruliz~
zazlione di ,costi unitaLi minori, ma anche
daMe esigenze imposte daMa rapidità delle
'innO'vazioni e dal,lla di,mensione Itecnica Iche
ormai gli limpiÌant,i eSligOlna e che è loonse-
guente Gl!llleiinnO'vaZJioni teoniche stesse.

PUJ:1troppo iÌ1 nosul1O siÌstema eoonomko è
caratterizzato da una Inotevo1e pohlierlizza~
zione di iÌiIlliip'reISe,dallla loro pe:rdur1ante p:m~



Senato della Repubblica ~ 13<860 ~ IV Legislatura

260a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 MARZO 1965

pensione a,l,le dimensioni eoonO'miche piccole
e alla ~ermanenza iiIl queste piocole dimen-
sioni, e dalLla scarsa capalClità assooiat'ilva che
abbiama speSSOI1iSiOontrata nel nostrO' ,Pae~
se. Sono difetti che rallentano fortemente
la sVi~lUlPPode,l Paese e nOli dobbiamo supe-
Dane queste str:Ultture lin 'Parlte pr1i,mit,ive del
llost,ro adolescente sistema prO'duttivo, dO'b~

biarnO' superare le diffidem:e verso ,le dri.men-
siona. più ampie e verso ,le forme assoOÌat,ive
moderne.

Basta guardare i nostI1i oemsiÌmenltli indu~
stI1iali e IcommerlOÌal,i per Ifenderoi contO' di
quanito siamo la[))tallli, nel raff,rOlIllta con gli
analO'ghi oensimentli di alt,rli Plaesi, daiUe di~
mensioni ottimaH deUe ,imprese (nei vani set~

tO'ri ;produt1tliv,i; quanta sia modesta rinten~
slità di capiltaile 'Per addetto, qualnto ISlilaSlca,r~
sa la ca~aoità assOIciativla IneU',at,tiv,i,tà pro~
dut,tilva del nO'stro Paese. La si,tuazliO'lle tr:an~
SlitO'nia di questi ult,im:i anni rende anoor
Ipiù neoessarlio del Icansueto un processo di
fus~oni aZliendal,i e di ingrandimento delle
dimenslioni. Nella situazione di tenue liqui~
dità de1lmeroato, ogni ,impresa è costret'ta
a I1i:v:edere le prolpr1ie dimensioni ,e talora, se
possibile, a :fandersli con a,ltra. La sosta che
a,v'viene attua,lmeIllte neMlO'SIVlilu~po, cOlme in
ogni Paese che abbia imanifesltato pni'ma fasi
di sVliluppo,ini1ensa, limpli:ca una revlis,ione
delLa situazione dimenslionalle e spesso an~
che delle forme giuriidiche che reggono le
unità azi,endaH. :È lperlCliò che, a prescindwe
daLla pOSiSlibiMtà di configurare come un istlÌ~
tuto permanente queSito sisltema di agevola~
zÌOlIl:iper ,LefUSlioni e ,le Itrasformazaoni (co-
me aV1Vlienein lalt:d 'PaeSli), si èrÌitenl\lto par~
1Jioolarmenlte ,utille, neM'attmde fase congliUln-
tUJI1a1e, IpDoporre una l1egge che ipr-evedesse
temparaneamente, per un triennio circa, det-
te agevola~ioIllÌ. Illl altrli 'Paesi, cOlme ho detto,
l'iisltlituto agevolatlivo ha ,già carlalt,tere di per~
,manenZla, e in queHi li,n oui esso ha Icarattere
eooezionale è SltatO' appMoa'to con gralilde
lalfghezza lin queSit.o do~oguerr:a. Tale esten~
sione, in tutti i grandi Paesi, del sistema age-
vO'la1Jivo per ,le fUSlioni attesta lil suo caratte~
re di general1Ìità e quindi 1113sua eSligenza
funziOlllJaile ,in Ulna econO'mia di ,mercatO'.

Si è chiesto esplioitamente da' par:te del
senatore Mammuoar,i, IiI qualle s,i è soffer,ma-

1.0 SIU vanie ,il,laziiOlni, quanto 10 Stato e 'i
Comuni perderaIllnO' in IsegUli1to aH'apphoa-
ZJione di questo prO'vvedimento. Desidero
chiaJ:'lire che gli entli limpoSii,tor1i non soltanto
nOlll sacr,ificano laloUJ:D1apprezzabile get'tMo
tDibutal1io, ma possono iCon Ipill chiaJrla ev!i-
denza ,identlilficaDe i t,r,ibUit,iche loro s~ettano.
È ,indubbio che quasi tutte ,le fusionli e le
,trasformazioni aziendaM di ,cui Sii contempla
<la faoÌilritazlione non a~verlrebbero nel caso
in cui ,le Inorme di questo disegno di legge
non :6ossero O'perlanti. Tutt,e ,le norlme e le
cOlndizioIlli che solledtano maggiore ,frequen~
za ed ampiezza di 'tr:aSlformazliOlni necessa-
rie av,v:antaggiano !pOli lin defi'l1litirva ,lo svii.
lupp.o ,economico; ed è soltanto ,in presenza
di sVlillulppoeconO'mic.o che glii ent,i 'imposlitori
Ipossono rea:ltizzare unlcrescente prel,i,evo pub-
blic.o, UIll preM,ervo che nOln sia naturalmente
di mpma.

NOli dO'bbiamo esse:m Ichia1rli. Se ,le redini
sono tlrOippo s,t'f'et,te per consentlÌre ,la for-
maziOlThe stessa del reddito, 'Oi sii ,iiIllibisce la
posslibiliiltà stessa del p.mlliev.o. Più divenrta
I1igido rap~amlto economko, più diventa dif-
noile la cresoita economka. Quindi M Mini~
stro ddle finanze è H prtimo, se vUOIle COiIlse-
guire un ,apprezzabi,le e crescente ge1tlDitotri~
butanio, .ad essere IHeto che iIlon si I3lttui una
forma di 'ma,l,thusiancsimo impaooiante neì~
la for1mazlione e trasformazione delle unità
economiche. L'uniltà economdca deve oOlntli-
lluamente, m~lila sua varlietà, adenilre alile for~
me ,giunidiche e aUe dimensioni econO'miche
che sono consClne aUareahà oggettiva di una
economia differenzliata, economia che è ,Ìin
contlÌinua fase di mUltevolezza, di evoluzione.

la non credo, quindi, che oggettivamente
sii possa partlare, !Come hanno faHo i senatori
.Mammuoani, Pass'OIni e D'AngelosaIIlite, di
« grossi Iregal,i » alle <imprese. Qui non ci so~
no grossi regalli per nessuno.: Sii fadillita un
fenomeno che nO'n a~verrebbe nel oaso in
cui non Sii !ponessero lIe condiziÌoIlli per fad-
litanlo. Oli onO'rervoli senatoni che ho ricO'r~
dato non hanJl1io osservato, tra l'alt-ro, che
l'imposliz,ione diretta è semplkemente IrlJm-

vliata e !ThO'nè affatto abbuonata, senza !COin-
taDe che per que:llla lillliCLiretta :il 'vantaggio
trlibutanio offerto non è affatto così ragguar~
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devole ,da giust1incare l'iUaz,Ìane che Sii iCQln~
creterà ,in grossi regaili alle limprese.

È dunque ,infondata Il'éùocusa che si s,ia va~
Iuta accordare un inliquo esoneroéùl profitta
del capi,tale, o, lpegglio, che si pasSlano sa~
nare cOIn questo provvedi'mento opelraz1iolni
di trafugamento del reddilto.

Da lahui linveoe, s.ia aMa Camera che qui
al Senalto, si è ,lamentata r,insufficienza del
provvedimento a -mggiungere queM 'dfetlto di
,irrobusti.mento ddle li,mpriese a oui Sii miilHi.
In .reahà ,i,l provvedimentO' ~iguéùrda un set~
tove liim:itato e UlIJipar1t1ioolare aspeHo delle
,complesse vlioende del1e iilmprese li,ndustrialIi;
nè può a'vere certamente da sOlIo i.l magica
effetrto di Imodilficare lIe candizlioni delila no~
Sitra ecanomia. TUlttav,Ìia esso ooncam'erà a
£alvauÌ>re, con ,le altre, .le condiz,ioni di un'at~
ti~i.tà pl1odutl1JÌ!va .oggi partlicolarmente biso~
gnosa di ,Ìindir,izzarSii .V(:ir'sa forme e dimen~
s-ioni effidelJ1lti.

La critica più facile, e più ripetuta anche in
ques>t'Aula, è stata poi quel.Ia che ,la nuova
legge avrebbe l'inevitab1le conseguenza, se
non addirittura lo scopo, di favorir,e Ila for~
mazione del monopalio. Ora, ho già detto in
Commissione che a questo proposito biso.
gna demolke iill 'mitO' oonSiistente Inel oo[].fi~
gurare parallllelamel1'tei,l fenomeno di pre~
patere econOlmioo col ,fenomenO' di aumenta
di dimensioni di Uln',impresa. SOIno due cose
assolutamente distinte: ÌlI prepatere .econo~
mka rarppres.enta Uln ({ oompautamento » di
natUlra monopaMsltka. . .

BER T O L I. IÈ una condizione del
prepotere eoonomioo: farse nlOlnè .suffioien~
te, ma è neoessavia.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Dir1ei di no, direi che ci sano molttis~
s.ime rpioc.ole limprese, dal Itabacoaia ,fino al
venditore di generi a.Iimentaui che deSlidera
essere almeno per un chilometlro di strada
padrolne deUa si1tuazlione, ,le qUallli si tlrO'vana
perfettamente iÌn condiZJ1oni monopolris1tiche,
spesso mO'lto più di ,imprese di grandi!ssime
dimensioni. Quindi io non assocerei neces~
sauiamente (anche se può darsi che lIe due
cose talora cori,noidalIJJo) 'la dimenslÌone del~
l'impresa, che è que1lla 'Che è e che deve

essere in relaz,ione ad Ulna vealtà ,la quale
eSlige dimenSlioni differ'enZJiate per ogni sin~
golo settore produttivo e per agni s,ingoIa
slÌtuazione :ambientale, ,oon ill COIncetto di
Icompoutlamenta di: prepotereeconomlioo. So~

'no due oose nlettamente distinte, ed ioc:r:edo
che sarebbe un grave efl.mn~ da parte nostra
quello di giudicare sempre l'impresa di
grlandi dimenSlioni come 'Uln'lirmpresa illieoes~
s,ariamente monopaM!s1Jka Old aVViiata ad Uina
posiz:ione damillllalnte.

D'altna palrte il disegno di ,legge contiene
,alcune nOJ1me che cel:rcano di ,impedire pra~
pl1Ìa ques.ta evetnltua,le deformazlion,e deilla
norma agevollativa. Inf,at1ii comprende alcu~
l11Ien.orme per :le quali, quando. ,la sOlCiÌetà ri~
sultante disponga di un oalp1taile sUiperliore
al mil1iardo di Ihre (che non è pOli, a,l giornO'
d'oggi, una dimensione grandissima), è neces~
sa:vio che l',aultodzzazlione sia data, de iure
condendo, atilI1aVeriSa lIe dispoSliz,ioni che ver~
ralnlno dettalte dal,1a Ilegge sUina illilill:itaziÌane
deUa concO'rrenza, ma di fatto, per ora, dai~
Il'apprezzamento deli Mrinisteri economici ed
~n parttdiC>ol,are del M,mistera dell':industnia,
d"aocouda e di cOlncerto con gH aMri Miinri~
SlteI1Ì.

Questa control,lo preventiÌvo ha un .fine ,mo~
des.to, perchè per adesso IPUÒavere soltantO'
l'effetto diesoludere dal beneficio di queste
agevoJazlioni tribUltairlie ILelimpr'ese che supe~
,l'tino i,l miMalrdo di capiltalle. Oià naturallmen~
te Inon può essere UIThfrieno suffìioie'l1Jte per
impedire lillmonapolio, ,i,lqualle deve eVliden~
'temelnte t,rovlare, .invece, :le ,sueremore ,in
controlltlii e provvedimenltli di ben ahra natura.

n disegno di legge fa quindi ,riÌchiamo an~
che alMe norme .sìabHite per Ila tutela del1la
ILibera concovrenza, oltre a quellle 'Oggi con~
tenute nel codice civÌlle, e che dov'l'ebberO'
!t,rovare presto un iOongruo s.trumenlto di ap~
plicaziane nelllla legge cosiddetta anti~trust.
Ad .analloga proposito è stata chiesto, anche
dal setnatOJ:1e P1arrli, che IU dis'egno di Ilegge
sii 3mmonlÌzzli oon ila 'l'Iiforma della sooi.età per
aziÌonlÌ ,ora .in preparaZJiOlne. In realtà ,le due
leggi sano destlinate la OIper'are in modi ,di~
verSli e per un diverso .fine, ma non si can~
traddicano; anz,i, 'elllIt.rambe Iconcorrono ad
adeguare Ila naslt:ra ,legi,s:lalJiane ad una conce-
zd.one p,iù madenna e .realListka del fenomeno
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azIendale. La 'rlifOJrma della sooietà per aZliOln:i
Itm1JC1e la 'modifikare la st'TU!ttura Interna del~
['OIrganismo societarliiO Iche ha ancora, pur~
troppa, nel v,igente lCodke, iUna disoi:pliÌna
arcaica. NeI:la ,legge sUll,lefUSliolIliÌe oanCe[ltria~
z,ionli, IÌJnViece,viene !cOIntemplata la stlruttu~
Ira esterna della sooi'età, oiOlèjJ SUiOrapporto
dilmlensionalle con aItre imprese, esterne a,l~
,runità di CUli Sii 'tratta. Anche questa legge
è ,ispkalta da una Vli,s,lonep'iù reallisltlÌiCa del
;£enomena delila ooncorI1eI1za neMe alttua:lÌ con~
diz:iolI]i di mercata.

IiI selllatiOre AlrtOlm ha raacamaJI1Jdata un'in~
t'eripretaZJÌJOineapp1iiCartlIva della legge che cail1~
senta di chiarlke la1cUlni dubbi sOlrt,i lin questa
disoussLone. POSSiOaSSiiol1ra:r:e sia :il 'S'enaJtore
TimbuC'chi ,ahe ill senatOlre A,rltam che gli uf~
fiai Sii atter:mlIllno, nell,la £edele arppMcazlione
ddla IleMera deLla ,legge, alnche all,1o slpi,r:ito
che ha detltato le narme; spiflito che (giova
sottol!Ìinearlla, senatore D'Ange1osante) è quel~
la di fadl,itare dllprooessa di ,raggi1llugimenta
di farme ,e di dimensioni aziendali 'Più conso~
ne a~l'ecOinamÌJaità deMa.10matlt.ività p'rodut~
tiva; e questoevliltanda !che ,l',interpretaz1ione
si pI1estli aochè slil£fatlte nOlrme possana :SUlr~
rettlizialnente ODeare fenaIIreni di evaSlione di
tr:ibuti dOiVuti, a faiVor:iDe li,l deteDminwrs,i di
pOIsiZJkmi daminanti, ,allmeno Inel senso che
Ila dottrina ad eSSe annette aggi neHa nostra
ComunlÌJtà eurapea.

Al senatore T,rabuiOchi 'SOlno debitore di all~
ou:ne bI1eVliIrlisp aste . Amticolo 1, lUlltimo !com~

ma: prevede ,che ILeoperaZJiOlllii di t,ras;£arma~
ZJione, fusione ,e oonoenlt'l1azione, 'realizzate
n'eitermÌlIlii e con le modal,i tà deUa Ilegge li!n
esarne, non determinina app1kazli,one deU',im~
posta sullIe ar:ee. ,È stata un'aggÌiunta voluta
dallla Camera dei deputati. Tlale disposlizliOlne
va lintesa nel senso che le suddette OIperaz,ia"
ni, in quanta non impostana un effettivo tra~
sferlimenta dell cespite, Sii conSiideraniOcOIme
non avvenute ai lruni del,l'applkazliane dell"im~
posta sulle aree, che viene rinviata alI mo"
mento in cui si verificheranna gli altri pre~
suppasti di legge per la saggeziane aJH'im~
pasta p!1edetta (vendita, castruzione, eocete~

l'a). Naturallmente, pokhè il comma in esa~
me comparta un semplice rinvio deLla tassa-
ziane, i valori imponibili e i llimiti di tempo
dovranno essere determinati cansiderando
carne non effettuate le suddette operaziani.

Artioolla 2, secondo iComma: caso di sooietà
che appalrltd ,ÌiI)i,aM,ra sooietà un camplessa
aziendale, riceVlEmdo in corrispettiva ddle
azioni. La tassazione delle plusvalenze con~
seguenti a tali operazioni verrà effettuata, in
farza del,l'artkolo 2, secando comma, nel~
l'esercizia in cui le aziOlni ricevute in cambia
del campaessa aziendale saranna v'endute o
distribuite, a le plusvalenze risultina comun~
que realizzate o portat,e a capitale. In so~
stanza, la tassaziane prende in considerazio~
ne due situazioni ben distinte; ciaè, da una
parte ,l'eventuale, successivo mavimenta del~
le aziani, e daLl'altra le eventuali, particolari
utillizzaziani deUe plusvalenze, anche nan in
dipendenza di un mavimenta delle aziani.

Articoila 2, secando camma: questo pre~
scrive ,la distinta indicazione nel biJancio,
a in appasi,tOl alllegato, dei reddi,tli ,e dellle plus~
vallenze. IÈ da pr!ecisare che tale ademrp:imen~
ta ,costlÌtu:isoe una oondizJÌone per pOlter go-
deve dei benefìÌiCIÌdi legge e non per ,l,a SUiC~
oesSiiva tas,sazlione; nel senso iOÌoè che, m,an~
oando ,La dist,in,ta ,indioazione nlell bi:lanciOl a
nelll'appaSlito alLlegalto, la sooietà non potrà
godere del rinvio della tassazione e dovrà,
pertanta, scantare <l'imposta al momento del~
la tvasrtOlTlmazlione, deillla .fuslione o deUa can~
cen1t'I1azliolOie.

BER T O L I U senatore Trabucchi è
saddisfa:tto del,la Disposta? (Cenni al assenso
del senatore Trabucchi).

Mi permetta un'interruziane, anorevole Mi~
nistro. Supponiama che ia, speculatore di
ar'ee, vOlglia 'vendere deMe ,aree di mlÌa prorpriie~
,tà ad lUna sooietà che ne ha bisogno; ,invece

di vendergliele faccio la flUsione della mia
sadetà di atr:ee icon queMa che del1le a,ree ha
hisog/lllo e di'venta un azionlista, oCiÌoè!invece
di ess,ere pagata divento oompraprtietarlio di
tutta Ikt 'SOIoietà. In tal modo avrò un oelvta
numero di< azrioui che potrò vendere quando

varrò: quindi praticamente è avvenuta un
'trlasuer,imento e nessuno ha pagata T'impaslta
sul plusvalore delle aree.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fl~

nanze. Nel 'momelnta in GUli,lei rioerve le az,:Ìo-
ni, queste hanno un valare doppio del prece~

dente e quindi rea'lizza una plusvalenza.
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BER T O L I . Non è Ilaplusvallenza delle
laree; lIe azr10nliaumentano per conta Ilaro,
non Iper lil plusvalOlre deltle aI'ee. Il valIore
delle azioni può aumentwe ,illlBorsa ilndipen~
dentemente dalla valutazione delle aree.

T R E M E L L O N I , Ministro delle finan~
ze. Nel momento in oui Siipaga ill cOlr:[lispetltli~
va in azioni ...(Interruzione del senatore Ber~
tali). Lei dev,e pagare unceIìtO' cOlrrispettàvo
in aZJiOlni; Inel mOlmento ,in cui emette queste
azàouJJi, Inlaturalmoote deve essere taiSsalto per
la plusvalenza.

ArtlioOllo 2, uiltimo oomma: sii può c.onfer~
mare che ,le agevOlla2'Jioni pI'e~islte daU'a'rt,i~
colo 2 sOlno appM'Cabi,lii se la sOloietà api]J'ortan~
te e ila società la quale rioeve l'apporto sono
tassabili in base al bilancio o abbiano chiesto
di essere tassate in base alle scritture conta~
bili per l'annO' anteriore a quello nel corso
del quale è stata realizzata la conoentrazione
e per gli anni successivi. Quanto sopra anche
in relazione alle norme dell'articolo 5 della
legge in esame.

Artkolo 3, Il,ettera a): questa disrpoSlizàone
delinea ,i lfini fondamental,iai qualli, lin ultima
anaMsi, si lispiÌ!ra ,la legge lin esame. Essa com~
porta una ,~a,lrutazliollle ,ecanOlmioa oOlmplessd~
va, vlalutaZJione che :indubbiamente è ipliutto~
sto dil££koltosa, rpe:nchè ,tende a cOiDJt,empem~
re lIe eSligenze econOlmkhe fondamooltaili c.on
'\lna giusta esigenza di dil£esa del,la pubbllica
finanza. !Si può quindi 'Confidare che l'oq~ano
competente a deoiderle, formato diesperm
ad alto Mvella, saprà omientaJ'e le sue deCli~
siollli a cri,ter:i di prudenza e di eqUJiMbI~ia, in
una supeI1ioreVlisione degli rintervessi generali
del Paese.

È daI1itenere che ,l'azliOlne di ,aooertamen~
to giudiziale della iMliceiltà deglii atiti in base
ali qualli s.ono sltate oonlcesse lIe ragevolazi.onli
tf'iJbutarlie, cOlme prievliSlta dall'alrltikolo 3, se~
condo e quarta 'OOlmma, Siia pr.oponibHe iCon
Iìiferumentoaillle iDJOIrlmevigoo!1:Jinel ma menta
ÌiDlOUJif:att.o lesiv.o è sltato posto ,in essere,
e quilllJdi anche con r'iguardO'al,le nO'rme che
ipotIìaJlJlnO essere emanate in futuro, olhre
che lalMelDormegià eSlist,oolt,i Isul piano nazi.o-
nlale e comuni,tamio.

Quant.o allll'.appl,icazli.one della pena pecu~
nliada, di cui all'ulrtimo comma dell'artico1lo
3, paI1e eVlidelrllteiChe essa debha m1entIìare nel~

la compet'enza dell'autolviltà giudiziaI1ia Ila
quale ,aooerta lin giudiZJiO' rluUioeità, lin quanto
la ~iolaz,ione aMa quaile Ila pena sii 'fÌioolllega
nOln ha una portata esolus:i<vamoote tI1iblU~
talnia.

Credo di aver dsposto a tutlte ,le domande
che mi ha rivolto ill senatore Trabuochi.
Vorrei anche sottolineare, se è neoessario,
,l'limpOlrtanza quant,itativa che aSlsunse [n Ilta-
Ha questo fenOlmena delle ,fusi.ond e deMe
conoentrazionti. NOli abbiamo spesso padato
cOlme se ques,t.o ,fenomena dovesse interessa-
re Ila maggiOlranza deUe li'illip'rese sooietartie
esistenti din Halia. NOli sappiamo, Vlkeversa,
che negliianIJJi scorSli, fino al 1962, nmporrto
'deHe fUSi101niper ,le sooietà azli.onalrlie è varlia~
ta tma ,i 2~3 miliimdi e li 73 miI,i,aridti dà [ire
O'gni annO'. Ciò vuoI dire che .talli opelI1az,i.oiDJi
hanno rappreselDltato una perloentuaJle tra lo
0,02 el'8,85 per oento del oOlmplesso degili
aJUmentii lannuli di capitalle delLe sacietà per
aZJion[ i talliane. IiI fenomooo mli pare Ivada
di,men:Sli.onato ranche !,in questa oOlrnioe quan~
titativa: non è, cioè, quel vasto fenomenO' al
quale li nost,ri coUeghi hannO' accennatO' nei

10110dis<cors:i. Deva r:kardarle che in tutto il
periodo 1945~62 sOllo1'1 per cento della media
degH aumenti annui di capitale delle società
per aZliOlnifu dovuto a fus,iond. Hehe vuoI di~
ne che effettivamente è un f,enomelI1o molta
oOlnt,enutO', che va ilDiOO'raggiatOl,anzikhè evi-
tato a f,r1enatOl.

Came ha rli,levat.oÌiI relatore Canti, questa
disegno di legge ha avuto un iter mOlllta Jtor~
Imentato, 'vOlr,1['I0idive moltO' prollUlllgato: è
stata Ipresentato ,alb Camerra nove mesi rEa,
il 26 giugno 1964, e questa legge, su cui si at-
tende un giudiziO' definitivo del PadamentO',
è moiltoattesa. Mi permettemi di 'Dillevare
che mollte operaZJioil1:i di fuSi10nd aZiiendali ,rut~
tendOlno di essere compiute propdo perehè
laspettanoil varO' da questa Ilegge. Oiò vUOlIdi-

'I1eche queste operaZJi.olDlinon si oompirebbero
se Inon .mltervenissero le nOlrme agerv:olative
che oggi li<!Senato esamina. lilI1jJtardo a II'lim-
passib:i:lità da cOlmpieJ:1equeste operazliolDli per
,la mancanza di una legge agervOllathra niUOC~

ciono glravemeiJ]lte a queLla mO'billatà di f.or~
me, di dimelJ]),S,ioniazliendalli che, Icome ho det-
to, appare .oggi più che mali. v1antaggiasla per
IiI []OSIt!10iPaese.
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QueSiti sono i motiv;i rprindpaiIi per li quali
io mi ,auguro che i,l Senato vogLia dar:e ,la sua
approvazione al disegno di legge in esame.
(Vivi applausi dal centro, dal centro~sinistra
e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . RiinVl}oil segUiito
ddlla disoussione allla prossima seduta.

Per lo svolgimento di 'interrogazioni

V A L S E C C H I P A S Q U A L E . Do~
maudo di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco:ltà.

V A L S E C C H I P A S Q U A L E . Si~
~or Pireslideute, vorrei Iprofilttare del:la pre~
senza del milnis,tro T,:remeMonIÌ.per doordare
che, in data 20 febbmio, ho Ipresentato un
rapporto 1311Gov,erno sUll,la sd:tuazrione dei nJO~
stni oO[)JlJ1laz,ionaLiilnSv;izzera. POli, con Itele~
gramma del 20 febbr:a:io, ho annun:oLato al
Milnistl10 detU'iaJ.ltemo ,che av,rei p'I'esenta1to del~
le rinterrogaZlioni s,Ulll'aJ1gomento. Le lint'erro~
gazioni (nn. 712, 713, 714) le ho presentate il
23 ,f,ebbmio 1965. IPodchè Iill pI10blema mi
sembr:a :3Jllcoraattuale ed lacUito ,io destide,re~
Dei che li:! Gov,erluo l1isrpoudesse, possibi~meaJ...
te ,in questa settilmana, aUe mie Ìlll:teFI'oga-
Zlioni.

T R E M E L L a iN I , Ministro delle fi~
nanze. R,iferirò la sua richiesta ai Ministn
oompetenti.

VALSECCHI PASQUALE. ano-
:mvole Mi,lllÌsltr:o, rilll:Slistopel'chè mi slembra
urgente discutere di questo argomento lin Se~
nato.

Annunzio di elezione di Segretario
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. COImunioo che, neMa
seduta di stamane, la 5a Commissione per~
manente (FinaIliZe e tesorro) ha eletto segre-
tario il senatore Magliano Terenzio.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. ComUJllJko che, su
rkhiesta di un quinto dei componenti la 7a
Commissione permanente (Lavori !pubblici,
trasporti, poste e telecomunkazioni e mari~

I

na meI1cantile), a norma dell'artiJcolo 26 del
Regolamento, il disegno di legge: «Tiratta~

'mento tributario delle costruzioni, modifica~
zioni, trasformazioni e riparazioni navali»
(917), già assegnato alla detta Commissione
in Isede deliberante, è rimesso alla diSloussio.
ne e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E iS I D E N T E . Comunico che, nell~
le sedute di stamane, le Commissioni per~
rnanenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

7a Commissione permanente (Lavori pub~

bl1ci, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Sanzioni penali per infrazioni alle norme
sultl'aboilizione delle discriminazioni nel cam~
po dei prezzi e delle condizioni di trasporto
all'interno della CEE » (911);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero e turismo) :

« Estensione all'Ente autonomo Fiera del
Levante ~ Campionaria internazionale ~ degli
incentivi e delle agevolazioni creditizie per
lo sviluppo industriale del Mezzogiorno»
(936);

lOa Commissione permanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza socialle):

Deputati BELCIe CONCIEilisabetta; MITTER~
DORFERed altri. ~ « Riapertura dei termini
di cui alla legge 1° febbraio 1962, n. 35, per
il riconoscimento a favore dei lavoratori deJ~
la Venezia Giulia e Tridentina dell'opera pr~
stata prima della 'entrata in vigore del l'egio
decreto~legge 29 novembre 1925, n. 2146, ai
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fini dell'assicurazione obbligatoria invallidità,
vecchiaia e superstiti e dei fondi speciaH so.
stitutivi» (975).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura delle
~nteI1pella:nze pervenute aLla Presidenza.

GR A N Z O T T a BAS sa, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere in base
a quali di~posizioni la forza pubblica (Pub~
bHca skurezza e Ca:mbinieri) la sera del 5
marzo 1965 in Torino, dopo un comizio auto-
rizzato svoltosi in ipenfetto ordine, sia bru-
talmente intervenuta nei confronti dei rpar~
teCÌipanti che si accingevano a sfollare la
piazza della Repubblica, colpendo senza di-
soriminazioni e 'senza preaViVisi persone di
ogni età e sesso con manganelli e caLci di
moschetto e provacando il rÌiCovero in 'Ospe-
dale di aLcuni feriti e contusi.

ChiedO'nsi sanzioni nei confronti dei diri-
genti 'responsabili di simili recriminabili
fatti che offendono la l1bertà del cittadino
(283).

PASSON!

Al Ministro della marina mercantile, per
chiedere se non intenda presentare al dibat-
tito e all'approvazione del Parlamento i piani
predisrpasti per il nuovo oIidinamento delle
Hnee e delle Sacietà del Gmppo Finmare per
le quaH, al di fuori di ogni decisione e con-
trollo parlamentari, 'si stanno attuando, in
collegamento con la disastrosa palitka di
ridimensionamento dei cantieri navali, gravi
decisioni di iriduzioni di linee di navigazione
lesive degli interessi della intera collettività
naziO'nale e cantrarie alle ifÌiConoscÌute esi-
genze di sviluppo quaHtativo e quantitativo
della flotta mercantile (284).

ADAMOLI, GIANQUINTO, VIDALI, BER-

TOLI, FABRETTI

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Siidia,lettulI1adelle
::unterI1ogaz1ioni perv'enUite aUa Pir:es1denza.

10 MARZO 1965

G R A N Z O T T a BAS SO, Segretario:

Al Ministro delle partecipaziani statali, per
conoscere Se i motivi per cui, mentre da ol~
tre un anno la quotazione internazionale del
mercurio è più che raddoppiata e le disponi-
bilità della produzione italiana risultano qua..
si interamente collocate con vantaggio nan
indifferente. per gli azionisti, nel settOI1e a
partecipaziane statale del mercurio italiano,
non si determina un conseguente rinesso po~
sitivo per l'escavazione del minerale, la pro-
duzione del metallo, e l'impiego della mano
d'opera (73<1).

MENCARAGLIA, MORETTI

Ai Ministri di grazia e giustizia e degli
affari esteri, per conoscere il ,loro pensiero
intorno alle prescrizioni dei reati nazisti di
guerra e contro l'umanità (732).

SCHIAVONE

I nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei ,lwori pubblici, perr sapere
se è a conoscenza dei gravi danni già provo-
cati e che potlrebbero essere provocati dallo
sbarramento del Po, eseguito dalla SIMA in
località Isola Serafini (Montkelli d'Ogina,
Piacenza) e se non ritenga di doversi uIigen-
temente prevenire ogni pericolo, temuto e
giustificato dalle condizioni di instabilità
degli argini, 'conseguenti alla costante pre-
senza di aoqua, ,che indubbiamente ne inde-
bolisce la ,resistenza per ,le eventuali piene,
e se non si debba prendere in [serio esame
la necessità di confemnare le disposizioni
date all'uopo nell'anno 1964 Idal Ministro
per la riduzione di quota, disponendo defini-
tivamente tale riduzione di invaso, e madifi.
cando il relativo deoreto di concessione, così
come da unanime richiesta del Consiglio co-
munale del Comune in oggetto, e <comeè nei
voti ardenti dell'intera popolazione, tuttora
quanto mai alla'flIIlata dalla persistente mi~
naocia 'Ohe ancora incombe su di essa (2852).

GIORGI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se in tende prendere in considerazione l'even-
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tualità dello smembramento della Conserva~
toria dei registri immobiliari con sede in
T,rani, ove ,risiede dalla sua istituzione; rile~
vato che, ove dò si verificasse, la città di
Trani sarebbe gravemente mutilata, senza
suo demerito, perdendo un imrportante oI1ga-
nismo di interesse giudiziario, dopo la grave
e mai dimenticata ingiustizia subìta nellon-
tana 19'!3, quando inopinatamente, la Corte
d'appello delle PUigJie :tu da Trani rimossa
e trasferita a Bari, per essere infine 'suddivi-
sa tra Bari e Leoce; :ritiene l'interJ'OIgante
~he non 'sussiste una vera e reale necessità
di sm~mbrare il detto ufficio di Conservato-
ria delle ipoteche, dati i molteplici e rarpi~
di;Slsimi mezzi di Icomunicazione che allaccia-
no il sud della regione barese alla città di
Trani (2853).

MONGELLI

Al Ministrro della pubblka istruzione, per
conoscere l'ammontare degli stanziamenti
diSlposti a favore dell'Ufficio recuperi delle
opere d'arte dal suo sorge:re ad oggi ed in
particolare se non ritenga opportuno pren-
dere provvedimenti straordinari sotto tutti
gli aspetti per realizzare il più rarpido ,recu-
pero possibile delle seicento opere d'arte di
valore incaI.colabile asportate dai musei e
collezioni private per ordine di Hitler e che
in gran parte sarebbero ancora in Germa-
nia (2854).

BERGAMASCO, VERONESI

Al Ministro della 'Pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui non è stato ema-
nato il decreto applicativo della legge 27 ot-
tobre 1964, n. 1105, in favore degli insegnanti
tecnico-pratici (ITP) in possesso dei requi-
siti p.t'evisti dall'ottavo comma ,dell'articolo
22 della legge 28 luglio 1961, n. 831, suc-
ces,sivamente modirficata dalla citata legge
n. 1105.

L'interrogante chiede altresì di sapere se
per l'anno scolastico 1965-66 è prevista, come
auspicabile, l'immissione in ruolo degli ITP
(2855).

D'ERRICO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se non ,ritenga oppoJ'tuno prro-
rogare per altri 5 anni la legge 16 ottobre
1954, n. 989, ,come già effettuato con la legge
10 dicembre 1958, n. 1094, al nne della mi-
gliore conservazione dei centri di moltipli-
cazione patate da seme (CEMOPA) per la
cui costituzione molto è ,stato operato nel
passato e che, in difetto, verrebbero a tro~
varsi in gravissime difficoltà di [,ronte alla
massiccia concorrenza estera (2856).

CATALDO, GRASSI, VERONESI

Ai Ministri dell'agricoltura e del11e foreste
e dell'industria e del commercio. Premesso
che nella imminenza delle semine primave~
rili (barbabietole, pomodoro, tabacco, forag-
gere da prato artificiale, granoturco, eccete~
ra) i grandi monopoli dell'industria chimi-
ca ~ non soddisfatti dell'aumento loro con-
cesso dal CIP nell'anno 1964 ~ hanno lan-
ciato un nuovo pesante attacco aIla econo-
mia contadina con la richiesta di un'altra e
più consistente maggiorazione del prezzo dei
fertilizzanti e nel contempo dopo aver appli-
cato, adducendo a pretesto la crisi congolese,
notevoli aumenti al prezzo de] solfato di ra-
me, costringendo i frutticoltori a sostenerre
più elevate spese nei trattamenti anticritto-
gamici invernaili, hanno aumentato, senza al-
cun plausibile motivo, ill prezzo dei composti
acuprici, aggravando così anche le spese di
coltivazione per i viticoltori,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Governo intenda:

disporre una rigorosa indagine nelle
fabbriche dei monopoli chimici 31110scopo di
accertare i reali costi di produzione, e quin-
di non soltanto respingere la richiesta di
qUaJlsiasi aumento dei prezzi dei concimi chi-
mici ma equiparare almeno i prezzi pratica-
ti dalla industria nelle vendite da essere effet-
tuate all'estero;

sottopome al controllo e alle determi-
nazioni del CIP, per quanto concerne il prez-
zo, il solfato di rame e con esso tutti gli an-
ticrittogamici e antiparassitari di uso agri-
colo;
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respingere la richiesta avanzata dall' As~
sociazione coltivatori diretti (Bonomiana) di
un contributo sul prezzo d'acquisto dei con~
cimi in quanto una misura di tal genere fa~
rebbe ricadere l'onere su tutti i cittadini ita~
liani a vantaggio dei monopoli chimici.

L'interrogante fa presente che quanto so~
pra si inquadra nel campo di una più decisa
politica di difesa dell'impresa contadina
(2857).

STEFANELLI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio, per
sapere se sono info.rmati della situazione di
estremo disagio in cui vel'sano i 50 lavora~
tori della ditta « Ritorcitura VaI d'Orba » di
Ovada (Alessandria) !Chedal mese di ottobre
':'964 non dicevono il ,salario, oltre ad atten~
dere ancora la tredicesima mensilità;

e se ed in quale modo intendono interve~
nJJre per:

1) assicurare la liquidazione di tutte le
competenze sipettanti ai dipendenti dalla
Ditta;

2) ga1rantire la possibilità di lavoro per
tutti quei lavoratori, considerando che, se la
Ditta suocitata si trova in dissesto, ciò non
dipende da mlpa o 're~ponsabilità di chi ha
prestato la !propria opera (2,858).

AUDISIO

Al Ministro deilla difesa, con riferimento
alla 11egge n. 1298 del 24 novembre 1961
(estensione ai militari mutilati ed invalidi
e ai congiunti dei militari irreperibili o dece~
duti contemplati dalla legge 5 gennaio 1955,
n. 14, del trattamento previsto dalla legge
10 agosto 195,0,n. 648, e successive modifica~
zioni) la quale non ha portato vantaggi per
gili interessati, privati per lunghi anni di ogni
assistenza da parte dello Stato,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si sia posto il problema di rendere efficace
il trattamento previsto dalla legge 10 agosto
1950, n. 648, in caso di morte del militare dal
giorno successivo alla morte e per i casi di
invalidità e mutilazione dail giorno successi~
va al fatto determinante !'invalidità o la mu~
tilazione (2859).

NENCIONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se è a conoscenza della decisione che sa~
rebbe stata presa dalla Direzione generale
dell' Anas di costruire la superstrada sarda
~ allargamento dell'attuale statale 131 ~

ad una notevole distanza dalla città di Ori~
stano, con grave danno economico e com-
merciale per le popolazioni oristanesi.

L'interrogante, pertanto, chiede di sapere
se non intenda intervenire, con la massima
sollecitudine ed urgenza, al fine di indurre
la Direzione generale dell'Anas a realizzare
l'originario progetto della strada di circon-
vallazione di Oristano rinunciando al nuovo,
attuale progetto che collocherebbe la città
di Oristano in uno stato di isolamento, pre-
giudicandone le prospettive di sviluppo eco-
nomico, sovrattutto nel settore industriale
e commerciale (286,0).

PIRASTU

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se:

considerato che la provincia di Cosenza,
la più vasta delle tre province calabresi, con
una superficie di kmq 6.646.77, ed una po-
polazione di circa 750.,00,0 abitanti, ha una
sola sede dell'INPS, per cui gli Uffici provin-
ciali dell'INPS, nonostante ogni encomia~
bile sforzo, non riescono ad espletare, con
la necessaria tempestività, le innumerevoli
pratiche di previdenza ed assistenza;

che la stessa Provincia si estende lun-
go un perimetro di oltre 4,00 Km., sul vel'-
sante tirrenico, jonico e nelle zone montane
interne, e che il capoluogo dista dal maggior
numero dei Comuni circa 90 km. e che la
distanza è aggravata dalle note carenze dei
servizi di linea e dei mezzi ordinari di tra~
sporto;

che, conseguenzialmente, i cittadini, per
la normale istruttoria delle loro pratiche,
devono sostenere notevoli spese e perdere
intere giornate di lavoro;

che nella prospettiva democratica dello
stato di sicurezza sociale tutti i cittadini
hanno ed avranno sempre più frequenti rap-
porti con l'INPS;

che, essendo la provincia di Cosenza
tra le più depresse d'Italia, e per la natura
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stessa della grande maggiaranza delle pre~
staziani previdenziali, il 90 per centO' circa
degli assistiti appartiene alle categarie più
disagiate;

che l'attività dei vari Patranati, a causa
della natevole depressione culturale della
papolaziane e degli scarsi mezzi ed attrez~
zature di cui disponganO' non passona sem~
pre svalgere una adeguata funzione di assi~
stenza; e che, in canseguenza, la gran parte
degli assistiti viene raggiunta dalla specu-
laziane di cansulenti impravvisati ed incam~
petenti;

che, a causa delle aumentate funziani e
campetenze previdenziali di cui l'INPS si
è andata e si va sempre più arricchendO' (ar~
tigiani, pescatari, cammercianti, casalinghe,
assegni familiari, caltivatari diretti, ecc.), le
sedi provinciali, castruite, quasi tutte, nel~
l'anteguerra, nan riescono più a contene--
re i vari servizi d'istitutO';

che sui circondari di CastroviJ1.lari e di
Paala gravitanO', rispettivamente, circa 50
Camuni, e cioè camplessivamente circa 100
Camuni, can una papalaziane glabale di
350.000 abitanti;

che la Direziane generale dell'INPS per
la pravincia di Udine che canta 187 Ca~
muni per un tatale di 767.000 abitanti ha,
da tempO', provveduta ad istituire in Parde~
nane la sede circandariale dell'INPS;

che analaga istituziane si presenta ne~
cessaria ed urgente in pravincia di Casen~
za: a Castravillari, centra geaecanamica det
la Calabria del Pallina, ed a Paala, centra
geaeconamica del versante tirrenica della
Provincia, e già da tempO' sedi di Seziani
territariali dell'INAM, altre che di Ospeda~
li, e malteplici altri Uffici giudizi ari (Tri~
bunali, Preture), finanziari e periferici di
altri Ministeri, nan ritenga, pertantO', di da~
ver disporre l'istituzione in Castravillari e
Paala di sedi circandariali dell'INPS (2861).

MILITERNI

Al MinistrO' delle finanze, per conascere se
la Cammissiane di disciplina ha esaurita
l'esame dei praoedimenti disciplinari a ca~

rica dei ({ 12» funzianari che a sua tempO'

vennerO' saspesi dal serviziO' per il ~< casa
Mastrella» e quali pravvedimenti sano sta~
ti presi a carica dei funzianari che per irrè~
galarità amministrative a sua tempO' venne~
ro saspesi dal serviziO' e pO'i nell'agostO' 1964
vennerO' richiamati al lara pasta (2862).

CANZIANI

Al MinistrO' di grazia e giustizia, per sape--
re se è a canoscenza dell'agitaziane in atta
degli avvacati e procuratori del distrettO' del~
la Carte di éliPfPella di Patenza, tendente ad
attenere adeguate misure per pONe fine alla
carenza di magistrati, Idhe ,rende assaluta~
mente impassibile quell'auspicabile e non
più dilazianabile buan funzianamenta della
giustizia pressa la Corte di appella di Pa~
tenza, Tribunali e PretUlre dipendenti. In
particalare rpersarpere se è a canoscenza che
la 'situaziane negli ultimi tempi si è agg,rava~
ta e tende ancor più ad aggravarsi a causa
di trasferimenti di magistrati, oui 'Viene nor~
malmente cancessa il <camanda per as!sun~
ziane ant10ipata di possessO', mentre quasi
sempre a magistrati assegnati al DistrettO'
della Carte di appella di Patenza viene can~
cessa una praroga, il che, a parte la incan~
cerpibile ed inspiegabile differenza di tratta~
menta, determina di per sè maggiare can~
fusiane e maggior dis'servizia.

Per sape1re infine se nan !ritiene arpportuna
ed ungente ader:iJre alla dohiesta formulata
dal Cansiglia dell'Ovdine degli avvocati e
pracuratori di Patenza di ricevere un'appa~
sita delegaziane di avvacati, p,revi aocardi
cal Presidente del Cansiglia sUlperiare della
Magistratura, per un esame cOll1Q)leto del
grave prablema e degli eventuali p'rovvedi~
menti da adattare (2863).

PETRONE, GUANTI

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 11 marzo 1965

P RES I D E N T E . Il SenatO' tornerà a
riunirsi in seduta pubblka daman,i, g,iovedì
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11 marzo, alle ore 17, con il s'eguente ordine
del gionoo:

I. Segu1to della disou:ssione del disegDJo di
leggJe:

Tr-a:1JtameDJto1mibutarlio delle trasforma-
zi0lI1l1,fus[onli eoonoentrazio!I1Ji delle sOicie-
tà commeI'ciaM (Approvato dalla Camera
dei deputati) (873).

II. Discussione della linterpelLanza:

VALENZI (TERRACINI, MENCARAGLIA,MA-
RIS, GRAMEGNA, POLANO). - Ai Ministri degl1
affari esteri e di grazia e giustizia. ~ Per
sapere come IgJiudi1ohino ila pI1eannf\.1[)Joiaia
mtell1ZJione deNa &epubbliiCa fìedenalle ,tede-
sca di fare Oiperar:e Ila presor[ZJione, :a rpar-
tire dal,l'8 maggio 1965, a favoI1e dei orimi-
Inal,i nazisti sruggiti fino ad oggi ,in gran
parte, per eVlidenti motlWi di omertà e di
compHoità dell'Ammi[)jistraziOlue di queUo
Stato, 'ad Oigui sanzione per le oN:iJbÌ'lii ne-
fandezze :da essi perpetrate oOlOitro milioni
di :innocenti nel,l'at'tuazione deli mostll'f\.1osi
stermini c0'i quali ,l'hitleI1ismo credette di
pOiter ass:kurare i~ It:r,ionfo dei ISlUoliIpiani
aLlucinant,i di egemonÌia mO[)jdiale ;

e per cOlnoscere se, rispondendo allla l1i-
bell:i0'ne dellla coscienza popolare e aHa sa-
,orosanta attesa de,i sopI1avvis'Suti al terI10re
inazista, dei familiaI1i dei tlrucidati e dei
combat'tent,i del,la guerra di Ld,berazione,
non ,ilntendano, in 'é1Jnalogia a quanto fatto
dai Governi di :a1,tI1iPaes,i, fare presente a
q'llelilo di BOlOn come un tlale provvedimen-
to non potI1ebbe essere intel1pretato se [)jon
cOlme una manifestaZJi0'ne di ,solidanietà po-
1itka e morale coi responsabiM dei delitti
e, se attuato, non potrebbe non ripercuo-
tersi spiacevolmente sullo sVlilluppo dei rap-
pOiI1tiamichevoli fra i ,due pOipolli (242).

e delle interrogazioni:

SCHIAVETTI (iLussu, TOMASSINI). ~ Ai
Ministri degli affari esteri e di grazia e
giustizia. ~ IPer conoscere quale atteggia-
mento intendano assumere e a quali passi
intendano procedere relativamente all'an-
nunciato proposito del Governo della Re-
pubblica federale tedesca di addivenire

1'8 maggio 1%5 alla prescrizione dei cri-
mini compiuti da cittadini tedeschi, civili
o in servizio militare, a danno dalla po-
polazione italiana e in genere di tutte le
popolazioni cadute sotto la barbara do-
minazione nazista (715).

SCHIAVONE. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e degli affari esteri. ~ Per cono~
scere il loro pensiero intorno alla prescri-
zione dei reati nazisti di guerra e contro
l'umanità (732).

HI. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione di spesa per le attivi~
tà degli Enti di sviluppo (519).

CopPoed altri. ~ Istituzione di Enti di
sviluppo in agricoltura (643).

MILILLO ed altri. ~ IIstituzione degli En~
ti regionali di sviluppo (769).

BITOSSI ed altri. ~ Istituzione degli Enti
regionali di sviluppo (771).

2. iDelega al Governo ad emanare prov~
vedimenti nelle materie previste dai Trat-
tati della Comunità economica europea
(CEE) e della Comunità europea dell'ener-
gia atomica (OEEtA) (184,0)(Approvato dal~
la CamBra dei deputati).

IV. ISeguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazione all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (2,01).

V. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla cost,ituziolIle e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tO[lta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


